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EDITORIALE
Carissimi Presidenti, Carissimi Soci
Il 2016 è stato un anno speciale in casa FIE: 70 anni di attività, testimonianza 
di quanto è avvenuto dalla rifondazione ad oggi, è qualcosa di concretamente 
importante. È stato un percorso denso di impegno, passione, amicizia, lavoro e, 
soprattutto, visione intelligente e lungimirante.
Tutti i Comitati Regionali si sono impegnati a celebrare in modo degno questo 
anniversario e gli eventi che si sono di volta in volta organizzati, dall’apertura 
coincidente con il Campionato Nazionale di Sci tenuto ad Alleghe alla 
celebrazione nazionale svoltasi a Genova, hanno visto la partecipazione di 
centinaia e centinaia di escursionisti che, con le loro maglie, zaini, scarponi 
hanno dato vita alle manifestazioni e, soprattutto, hanno dato luogo a delle 
vere feste di solidarietà. 
Grazie a tutti coloro che hanno dato vita alla Festa del 70°!
Grazie a tutti coloro che hanno lavorato per organizzare gli eventi: è la loro 
opera che rende grande la nostra Federazione! 
Grazie a quanti hanno partecipato alle manifestazioni: la loro passione, 
manifestata attraverso la presenza, rende concreta la vita della FIE!
Ora è tempo di incamminarci nel nuovo decennio. Intorno alla FIE si percepisce 
un interesse che sta crescendo mese dopo mese. I dati relativi alle affiliazioni 
e al tesseramento confermano questo trend che premia il lavoro fatto finora. 
I programmi che intendiamo realizzare per sostenere le attività sportive, 
dalla Marcia alpina di regolarità allo Sci, comprese le iniziative volte al 
completamento e manutenzione della rete dei sentieri europei, non potranno 
che alimentare l’appeal che la FIE esercita sia in Italia che nella grande galassia 
dell’escursionismo europeo. Saremo tutti chiamati ad essere protagonisti e 
sono certo che tutti faremo la nostra parte!
È tempo di auguri e questo mi fa rendere conto di come sia già passato un altro 
anno e di quante cose sono accadute, di quante cose sono state realizzate dalle 
nostre Associazioni, di quante avventure abbiamo vissuto sui sentieri di casa e 
del mondo.
Sono onorato di poter esprimere a voi tutti l’augurio più sincero per le Sante 
festività che ci accingiamo a vivere, un augurio che ci proietti verso l’equilibrio, 
la serenità e l’amore.
Un augurio di buon lavoro per il nuovo anno a quanti saranno impegnati a 
realizzare progetti sotto l’egida della nostra Federazione, mossi dall’ impegno, 
passione, amicizia, lavoro e visione del futuro che ha guidato il cammino della 
FIE dal 1946 ad oggi!

Buone Feste a tutti e buon cammino!
Mimmo Pandolfo – Presidente FIE
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Se a Genova fu rifondata la FIE, il 16 aprile 1946, a 
settanta anni di distanza la cerimonia celebra-

tiva dell’anniversario doveva tenersi nella medesima 
città.
Non più l’ incontro riservato al 31° piano del grattacielo 
sud di piazza Dante (nella foto) ma una manifestazione 
pubblica in una prestigiosa sala poco distante: il “Qua-
drivium” di Santa Marta.
Già di primo mattino, sabato 3 settembre, fervevano i 
preparativi per accogliere gli ospiti, gli invitati, i tesse-
rati FIE e la cittadinanza. A predisporre il tutto la segre-
teria federale e un cospicuo gruppi di soci e socie dei 
Camminatori Coop Liguria.
Puntuale anche l’apertura dello sportello filatelico di 
Poste Italiane con annullo speciale.
Il ricavato ottenuto dalla vendita delle cartoline ricor-
do e della medaglia commemorativa, oltre a sottoscri-
zioni volontarie è stato devoluto ai terremotati del cen-
tro Italia.
Ha aperto e condotto la cerimonia Giampaolo Olivari, 
direttore responsabile della rivista FIE “Escursionismo”.
Sono stati chiamati alla presidenza della sessione: il 
Presidente Federale FIE Domenico Pandolfo, Mario Canu 
(v. presidente) e Giulia Garofalo (consigliere esecutivo); 
gli altri membri della segreteria erano impegnati nella 
gestione logistica della cerimonia (Lorenzo Chiesa) e 
nella organizzazione della gara di marcia (Franco Sen-
si), coadiuvati in queste operazioni da Giovanni Duglio.
A rappresentare la ERA-EWV-FERP è intervenuto il caro 
amico Armand Ducornet che ne è vicepresidente e che 
ha letto il suo saluto in italiano fluente.
Graditi ospiti che hanno portato i saluti delle organiz-
zazioni rappresentate sono stati:
Vittorio Ottonello, Presidente regionale CONI Liguria,
Piero Firpo, Presidente ANA Genova,
Enzo Bertolino e Tiziana Cattani, Coop Consumo Liguria,
Alberto Pandolfo, consigliere comunale Genova e se-
gretario del ministro Roberta Pinotti,
Giampaolo Galli e Bruno Guida, Vigili del Fuoco gruppo 
elicotteristi,
Egidio Ciambellotti, nipote di uno dei fondatori FIE,
Davide Galli, consigliere nazionale AIGAE che si è ap-
profonditamente soffermato sui ruoli complementari 
dei percorsi formativi accompagnatori FIE e guide Ai-
gae ricordando la convenzione in atto.
Impossibilitato a partecipare, ha inviato un messaggio 
di saluto l’amico Roberto Costa, coordinatore Feder-
parchi Liguria.
Assente e silente il CAI ufficiale genovese e ligure, in 
verità virtualmente rappresentato da alcuni soci FIE 
tesserati anche al CAI.
Bruno d’Onofrio, ex presidente nazionale, ha presen-
tato, con la sua consueta capacità narrativa, il volume 
“La storia della FIE” di cui è autore, auspicando che, 
ora, altri e in altre regioni proseguano questa attività 
di ricerca e di divulgazione.
L’evento è proseguito con la consegna di una targa 
commemorativa dedicata allo scomparso Piero Migo-
ne, già presidente nazionale.
Andrea Turolla, ex presidente federale, ha ricordato, 
nel suo saluto, le importanti innovazioni statutarie re-
alizzate durante il suo mandato.
Hanno fatto seguito le testimonianze dei rappresen-
tanti regionali presenti (Piemonte, Lombardia, Veneto, 
Liguria, Toscana, Umbria, Campania, Sardegna e per de-

lega la Sicilia), oltre a quella del coordinatore del Lazio.
Prima dell’ intervento conclusivo del presidente fede-
rale Mimmo Pandolfo, si è svolta la parte più significa-
tiva del programma con la consegna di quattro targhe 
celebrative alle associazioni fondatrici, ancora oggi af-
filiate FIE:

• GS Ermenegildo Zegna, Trivero - Biella
• I Muntagnin, Genova
• SAV Società Alpinisti Vicentini, Vicenza 
• UCAM Unione Camminatori Amici della Montagna, 

Genova Sestri Ponente

Ha preso, poi, la parola 
il presidente federale in carica…

Giovanni Duglio

NON POTEVA ESSERE DIVERSAMENTE!

Torre Piacentini - Genova
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CARISSIMI OSPITI, SOCI, AMICI della Federazione, 

con vivo piacere ringrazio tutti voi per aver accolto l’ in-
vito a partecipare alla celebrazione del 70° anniversario 
di rifondazione della FIE, testimoniando così la stima, il 
rispetto, la condivisione e il senso di appartenenza alla 
Federazione.

Un ringraziamento va al Comitato Regionale Liguria per 
l’ impegno profuso e il sostegno accordati in occasione 
della celebrazione del 70° FIE in questo weekend di set-
tembre a Genova.

Un particolare grazie viene indirizzato alla Commissio-
ne Marcia e agli atleti che partecipano alla 37ª edizione 
del Campionato Italiano di Marcia alpina di regolarità, 
le cui gare iniziano questa mattina nel territorio geno-
vese, per concludersi domani mattina.

Un ringraziamento ai componenti della Giunta per l’ im-
pegno e la passione che hanno messo a disposizione 
per la riuscita di questo evento, al nostro Presidente 
Onorario Bruno d’Onofrio per la sua magnifica opera di 
ricostruzione della Storia della FIE, a Maria Grazia Co-
mini per la sua opera di arte grafica per la realizzazione 
di tutto il materiale del 70°, ai componenti del Consiglio 
Federale per l’ importante contributo che garantiscono, 
alle Commissioni Tecniche, a Giampaolo Olivari - Diret-
tore della rivista sociale “Escursionismo”, e ad Antonio 
Munaretti, coordinatore della Rivista “Escursionismo” 
che in maniera puntuale e brillante garantiscono la dif-
fusione delle informazioni riguardanti il mondo FIE.

Infine, con sano orgoglio, un sentito ringraziamento va 
a tutti i Soci FIE presenti in Sala e anche a coloro che 
non sono potuti intervenire. Grazie al loro impegno e 
generosità, la FIE riesce a rendere operosa la sua pre-
senza sul territorio italiano e nel contesto europeo.

In qualità di Presidente Nazionale in carica, dopo aver 
ascoltato la brillante presentazione della Storia della 
FIE, ad opera dell’autore Bruno d’Onofrio, e gli inter-
venti degli illustri ospiti e nostri amici, vorrei focaliz-
zare brevemente alcune riflessioni sul prossimo futuro 
della FIE.

Anche la FIE ha le sue stagioni, attimi che si susseguo-
no, colori che cambiano, luci che si trasformano, a volte 
uguali e a volte diverse, che indicano il tempo e lo stato 
d’animo ma soprattutto segnano il susseguirsi di eventi, 
cambiamenti e momenti, quasi obbligatori, di transizio-
ne ed evoluzione. La FIE ha sempre sentito il dovere di 
informarsi, conoscere, aggiornarsi, di prestare costante 
attenzione alle esigenze dei suoi Tesserati e al mutare 
delle condizioni della società in cui opera. La FIE non 
deve lasciare e né lascerà scivolare via momenti impor-
tanti, possibili incontri; la FIE non può stare ferma perché 
il suo cuore si muove, pur sembrando immobile, esso dà 
forma alla sua anima, contando i passi nella coinvolgen-
te coreografia del camminare lento, della marcia alpina 
e dello sci, le tre anime della nostra Federazione.
Più volte ho sottolineato il ruolo insostituibile dell’ac-

compagnatore FIE, che svolge la sua complessa opera 
orientata sia all’organizzazione delle attività a cui par-
tecipano i Tesserati e i simpatizzanti della FIE, e sia alle 
attività volte alla salvaguardia ambientale. Quello degli 
Accompagnatori Nazionali è un mondo variegato, ba-
sato sul volontariato, che dà un concreto contributo a 
sostenere ed a sviluppare forme di turismo sostenibile 
attraverso l’organizzazione di escursioni ed eventi a ca-
rattere regionale e nazionale, attività che permettono 
di conoscere e valorizzare tanta parte dello splendido 
e ricco territorio italiano, costellato da una miriade di 
“siti minori”.

La FIE si rivolge con particolare attenzione anche al 
mondo dei giovani, oggi travagliati da profonde crisi 
d’ identità e disorientamenti; la FIE intende continua-
re ad adoperarsi per una sempre maggiore attività nel 
mondo della Scuola, con progetti formativi rivolti ai do-
centi, con attività finalizzate alla conoscenza dell’am-
biente naturale e alla sensibilizzazione sui temi am-
bientali rivolte agli studenti frequentanti i diversi gradi 
di istruzione; per il raggiungimento di detti obiettivi nel 
futuro prossimo si auspica la possibilità di sottoscrive-
re un protocollo d’ intesa con il MIUR e un accordo di 
cooperazione con altre Organizzazioni giovanili, quali le 
associazioni scout, ispirandosi al concetto di scambio e 
d’ interazione. 

Inoltre, la FIE intende dare forza al progetto Diversi 
Sentieri, un progetto fortemente voluto da una nostra 
Associazione. Il progetto incentra il suo focus nel coin-
volgimento dei diversamente abili nelle attività escur-
sionistiche; l’obiettivo della FIE a breve termine è quello 
di coinvolgere le sue emanazioni territoriali per contri-
buire ad abbattere le diversità, i silenzi, le difficoltà, gli 
ostacoli, per dare la possibilità a TUTTI di percorrere 
sentieri, boschi e montagne in serenità e sicurezza.

• IL FUTURO DELLA FIE
La data del 70° segna una nuova tappa, un momento 
di riflessione sul passato e un nuovo slancio verso un 
futuro più consapevole e all’avanguardia. La FIE nei 
prossimi anni proseguirà il suo cammino con rinnova-
to spirito civico, forte nella convinzione che il raggiun-
gimento di obiettivi nuovi, con la passione di sempre, 
l’ intraprendenza e l’ambizione necessari, sia la garan-
zia del cammino verso il compimento della missione 
che è contenuta nello Statuto: la società dei deboli, la 
richiesta sempre crescente di socialità di prossimità, il 
confronto con altre organizzazioni per collaborare al 
compimento delle rispettive mission nel rispetto reci-
proco delle peculiarità possedute, una visione ampia 
delle cose da realizzare. La FIE ha bisogno di uscire 
dall’ordinarietà per rinnovare passioni antiche e soste-
nere nuovi entusiasmi, cosa che dovrà far perno su una 
spinta verso un’apparente irrazionalità. 

A questo proposito voglio citare un pensiero di Gillo 
Dorfles, critico d’arte, pittore e filosofo triestino: “L’ ir-
razionalità nel processo creativo rappresenta una base 

70° Anniversario di rifondazione della 
Federazione Italiana Escursionismo
Genova, 3 settembre 2016
Sala Quadrivium

Torre Piacentini - Genova
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importante, perché è capace di mettere in crisi ogni 
modello precostituito, da abbinare alla nozione di in-
tuizione e soprattutto di intenzionalità, che danno un 
senso alla vita e da cui l’arte prende spunto.” 

Bypassando i riferimenti all’ambito artistico, è evidente 
l’universalità della sintesi di Dorfles: la FIE del futuro 
deve tendere ad andare oltre il “modello precostitui-
to”, fondando la propria azione su un confronto sem-
pre maggiore sulle azioni da realizzare in comunione e 
collaborazione con le altre Organizzazioni, quali AIGAE 
con cui è stato recentemente sottoscritto un protocollo 
d’ intesa e qui oggi rappresentato dal presidente Nazio-
nale Stefano Spinetti, l’ANA, il CAI, compreso i tentativi 
di confronto con altre Federazioni o organizzazioni;

Dorfles così continua: “Appena una tale tendenza 
espressiva si fossilizza in una categoria precisa, inter-
viene di nuovo questa straordinaria tensione verso il 
nuovo, contraria a ogni forma di dogmatismo. E la per-
sona, con le scelte individuali e la volontarietà, è prota-
gonista del proprio agire”. 

La FIE del futuro è chiamata a tenere viva l’azione im-
perniando la sua attività sul dinamismo, sulla volitivitá 
e sulla capacità di rendere i processi di crescita repli-
cativi ed iterativi, capaci di rigenerarsi per raggiungere 
traguardi sempre più importanti! 

• LA FIE E L’EUROPA 
La FIE ha mostrato da sempre una particolare atten-
zione a ciò che accade in Europa, camminando nel 
solco tracciato da chi, all’ indomani del Secondo Con-
flitto mondiale, volle costruire nel Vecchio Continente 
un modello relazionale nuovo, capace di andare oltre i 
confini nazionali.
Recentemente abbiamo tutti assistito ad un processo 
decisionale, legittimo, identificato da un neologismo: 
Brexit. 
Questo processo è, senza dubbio, un segnale di allar-
me all’ interno del Vecchio Continente. Non spetta a noi 
parlare dei problemi legati alla politica. Quello che a 
noi compete ed importa concretamente è parlare l’u-
nica lingua cara ai nostri Tesserati, l’escursionismo! La 
FIE, pur non essendo stata tra i fondatori dell’ERA, ha 
accolto nell’anno successivo alla fondazione l’ invito a 
far parte di questa organizzazione europea che, attra-
verso le azioni che essa attua, tende a fare dell’Europa 
un continente senza frontiere: l’ importante rete dei 12 
Sentieri Europei (Epaths), 5 dei quali attraversano la 
nostra Penisola, la conferenza dei Delegati, gli eventi 
internazionali e i progetti fondati sulla cooperazione 
transfrontaliera, i gruppi di lavoro costituiti tra le Or-
ganizzazioni aderenti alla ERA, sono tutti strumenti at-
traverso i quali la Federazione Europea Escursionismo 
tende ad una Europa moderna ed allargata. La FIE degli 
anni futuri considera questa un’opzione sempre attua-
le, basata sulla collaborazione a tutto tondo con le altre 

Federazioni escursionistiche europee, con le Organiz-
zazioni che a vario titolo agiscono nel seno della ERA. I 
rapporti di reciproca amicizia e di duratura fratellanza 
con la FFRP sono la testimonianza di quanto detto in-
nanzi. La FIE e la FFRP, grazie alla piena cooperazione 
tra le due Federazioni cugine, hanno potuto realizzare 
eventi, anche recenti, a cui hanno partecipato rappre-
sentanze di varie Nazioni europee. 
È stata così inaugurata una modalità nuova di scoprire 
i territori attraversati dai Sentieri europei, con eviden-
ti benefici, ad esempio, per la destagionalizzazione dei 
flussi turistici; si è dato, inoltre, un concreto contributo, 
attraverso la pratica dell’escursionismo, alla costruzio-
ne della cittadinanza europea. “Merci beaucoup, Mon-
sieur Armand Ducornet que nous avons le plaisir d’avoir 
ici avec nous et à representer l’ERA et la FFRandonnée!”. 
Non possiamo abbandonare l’ idea di Europa e gli stes-
si amici britannici testimoniano la loro contrarietà alla 
Brexit con pensieri chiari: “…. Please be assured that, 
despite all that has and is still going on in the UK (Bre-
xit), that we are still part of “Europe” and the work of 
ERA”. (Alison Mitchel, Scozia, tesoriere della ERA). La FIE 
continuerà ad essere protagonista nell’Europa escur-
sionistica, proseguendo nella sua azione di cooperazio-
ne con le altre Federazioni aderenti alla ERA.

• CONCLUSIONE
Tutta l’attività finora svolta dalla FIE è un esempio di 
cittadinanza attiva ispirata e trasmessa attraverso i 
valori della solidarietà, del sacrificio, delle esperienze 
condivise, dell’alterità, del rispetto e dell’ integrazione.
A conclusione di quanto detto, sento profondamente di 
condividere con tutti voi il bisogno di tracciare un per-
corso ancora più sicuro e duraturo in sincera armonia e 
con quella infinita passione e volontà di conoscere se 
stessi e il mondo che ci circonda e che è il nostro mon-
do, fatto di ambiente naturale, bellezza, arte, musica e 
storia.
Il camminare é il nutrimento della nostra Federazione 
e il lungo cammino della FIE proseguirà con determina-
zione e passione!
Italo Calvino diceva che “Il camminare presuppone che 
ad ogni passo il mondo cambi in qualche suo aspetto e 
pure che qualcosa cambi in noi”; la nostra Federazione, 
grazie alla sua storia ricca di avvenimenti, di competen-
ze acquisite con la forza del volontariato e dell’espe-
rienza attraverso i suoi tre assi portanti, escursionismo, 
marcia dì regolarità e sci, è sempre stata in grado di 
concepire nuove idee e buoni progetti che hanno coin-
volto nel corso di questi 70 anni moltissime persone, 
tutte ugualmente importanti e decisive nell’amplia-
mento di questa grande famiglia.
L’oggi e il domani della Federazione continueranno a 
camminare sulle gambe di tutti coloro che metteranno 
a disposizione della FIE le loro idee e le loro energie, 
noi e voi insieme! •

Mimmo Pandolfo
Presidente Federale FIE
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INVITATI:
Vittorio Ottonello 
Presidente CONI Liguria
Alberto Pandolfo 
Comune di Genova 
- staff Ministro Pinotti
Giampaolo Galli, Bruno Guida 
Vigili del Fuoco Genova
Davide Galli 
AIGAE
Enzo Bertolino 
Vice Presidente COOP Liguria
Mario Macaro 
rappresentante FIE nel Lazio

ASSOCIAZIONI PREMIATE PER 
ANZIANITÀ
• Elisa Benvenuto Presidente, per

Ass. I Montagnin Genova
• Maria Luisa Cassano Presidente, 

per Ass. Scarponi Genova
• Delma Tongiani                           

Presidente, per SAV Vicenza

ALLA MEMORIA
Guido Ciambellotti nipote, in memo-
ria di Rinaldo Ciambellotti dell’Ass. 
Audax fondatrice della FIE
Mariangela Salari Presidente Ass. 
Valle Umbra Trekking in memoria di 
Omero Savina
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ALTRI PREMIATI
Armand Ducornet 
Vice Presidente ERA
Carla Amadei 
Responsabile Annullo Filatelico 
Poste Italiane

Enzo Bertolino, Tiziana Cattani, 
Mario Bonati, Luigi Ratto 
Responsabili Ass. “Camminiamo 
Insieme” COOP Liguria
Luigi Ferrando per il lavoro svolto 
nella creazione e conduzione della 
Commissione Accompagnatori FIE
Il Direttore della rivista 
Escursionismo Giampaolo Olivari e 
la Consigliera Giulia Garofalo
Luigi Ferrando e Ugo Stocco 
passaggio di consegne della 
Commissione Accompagnatori FIE

PENNE D’ORO
BRUNO D’ONOFRIO per la realizzazione del libro “La storia della FIE”
MARIA GRAZIA COMINI per la realizzazione dell’ immagine del 70° ed il 
preziono aiuto grafico negli ultimi anni.
ANTONIO MUNARETTI per la realizzazione della rivista ESCURSIONISMO

PREMIAZIONI RAPPRESENTANTI DEI COMITATI REGIONALI FIE:
Genova 70° anniversario FIE, un riconoscimento per i rappresentanti dei 
Comitati Regionali. 

Da sinistra:  
Giulia Garofalo 
presidente C.R. Umbria,  
Paolo Falchi 
presidente C.R. Sardegna,  
Silvana Dolli 
presidente C.R. Lombardia,  
Mimmo Pandolfo 
presidente Federale FIE,  
Dino Bortolozzo 
presidente C.R. Veneto,  
Angelo Michele Latorre 
delegato C.R. Toscana,  
Maria Grazia Comini 
delegato C.R. Sicilia,  
Marco Maffiodo 
delegato C.R. Piemonte,  
Emanuele Roccatagliata 
vice Presidente C.R. Liguria , 
Mario Canu 
vicepresidente Federale FIE.
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In un auspicabile processo di valorizzazione del ruolo 
e del percorso di formazione degli Accompagnato-

ri Regionali e Nazionali FIE, l’aggiornamento previsto 
dopo tre anni dal conseguimento della qualifica, costi-
tuisce un momento importante di verifica e di riflessio-
ne su tutti gli aspetti che hanno caratterizzato l’espe-
rienza dello svolgimento di questa attività.
L’aggiornamento è anche un riconoscimento  significa-
tivo  per coloro che, dopo i tre anni, sono ancora attivi 
come accompagnatori in un’associazione, fatto che de-
nota disponibilità, passione e competenza, in un impe-
gno di volontariato importante.
Un momento che potrebbe essere un primo step nell’e-
ventuale percorso di sviluppo di questa qualifica.
La lunga riflessione sul modello metodologico e didat-
tico, dovuta alla mancanza di linee guida (l’unico riferi-
mento sono stati alcuni appunti dell’amico Omero Sa-
vina), ci ha portato ad una strutturazione della fase di 
aggiornamento suddivisa in tre parti:
1. RADUNO DEGLI ACCOMPAGNATORI A PALE DI FO-
LIGNO, PRESSO L’AULA VERDE ALTOLINA, intitolata 
ad Omero Savina, Sede del Comitato Regionale Umbria 
e Centro Formazione Nazionale FIE per l’Educazione 
Ambientale e l’Escursionismo: un incontro di un’ intera 
giornata che ha lo scopo di uniformare finalità, obiettivi 
e metodologie, fare il punto della situazione e sottoli-
neare quelli che sono gli elementi fondamentali e le 
eventuali prospettive del ruolo.
2. APPROFONDIMENTI TEMATICI DA SVOLGERE 
NELLE SINGOLE ASSOCIAZIONI O VALIDAZIONE 
DI ESPERIENZE FORMATIVE FATTE ALL’ESTERNO. 
Questa fase è demandata alle singole associazioni 
o a più associazioni che collaborano insieme e viene 
comunicata al Comitato Regionale nella persona del 
Commissario Tecnico Regionale degli AE. Si consigliano 
approfondimenti monotematici su argomenti ritenuti 
utili dalle singole associazioni. Non si danno limiti di 
tempo e saranno i presidenti delle associazioni o i loro 
referenti che stabiliranno il percorso formativo più uti-
le per i propri accompagnatori (si può pensare ad un 
sistema di crediti in maniera che sia anche il singolo 
accompagnatore a selezionare, in caso di più proposte, 
quelle che ritiene più utili, in base anche alle proprie 
competenze)

3. PARTECIPAZIONE DURANTE L’ARCO DELL’ANNO 
AD ALMENO TRE ESCURSIONI. Come accompagna-
tore assistente del Direttore di escursione (qualificato 
come formatore FIE, o, comunque, accompagnatore FIE 
di comprovata esperienza, o GAE); le escursioni dovran-
no essere di tipologia diversa e svolte con la propria 
associazione o con altre associazioni FIE.
Perché la scelta di tre momenti:
- Esigenza di ottimizzare l’ impegno;
- Contenere i costi;
- Non canalizzare immediatamente tutto in una strut-

tura rigida;
- Favorire la possibilità di aggiornamento in itinere;
- Dare grande spazio ai territori e quindi alle associa-

zioni;
- Dare grande spazio alle esigenze che gli stessi accom-

pagnatori manifestano.
Scelta dei temi della prima fase:
In considerazione della ristrettezza dei tempi, sono sta-
ti raggruppati in macro-argomenti. Ogni relatore aveva 
il compito di estrapolare i nuclei essenziali del tema 
affidato.
- “FIE, ERA, ruolo dell’accompagnatore qualificato, ARAE, 

ARE, AEN e Walk Leader”;
- “Organizzazione e Gestione di un’escursione (cura de-

gli aspetti formali e sostanziali), sicurezza nell’escur-
sione”;

- “Elementi di didattica ambientale, lettura di un ter-
ritorio, delle sue emergenze storico archeologiche e 
naturalistiche e delle dinamiche antropiche; tutela e 
promozione dell’ambiente”;

- “Principi di Alimentazione durante l’attività fisica e 
Elementi di Primo soccorso”:

- “Normativa e Regolamenti nell’Accompagnamento”.
Di questa prima fase abbiamo un riscontro positivo, an-
che per merito dei relatori, stimolanti nell’essenzialità 
degli interventi.
Nelle altre due fasi il Comitato Regionale svolgerà una 
funzione di coordinamento.

Paolo Bellocchio, Direttore del Corso,
 vice presidente CR Umbria e referente regionale AE.

Comitato Regionale FIE Umbria

1° CORSO DI AGGIORNAMENTO
ACCOMPAGNATORI ESCURSIONISTICI FIE
Organizzato dal Comitato Regionale FIE Umbria

dall’Umbria
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dall’Umbria

Il sentiero E1 collega il Parco dei Sibillini 
e il Parco di Colfiorito
Sabato 8 e domenica 9 ottobre, in occasione della 

GIORNATA NAZIONALE DEL CAMMINARE, si è svolto 
con successo il trekking che, seguendo il sentiero E1, 
ha portato 30 escursionisti da Castelluccio a Colfiorito.
Il sentiero E1 attraversa tutta l’Europa, da Capo Nord 
(Norvegia) a Capo Passero (Sicilia) e il tratto umbro, che 
va da Bocca Trabaria a Castelluccio, era stato traccia-
to nel 1989 dalla FIE Valle Umbra Trekking. Quest’an-
no un gruppo di volontari della stessa associazione, ha 
ripristinato il tratto che va da Castelluccio a Colfiorito 
riverniciando i vecchi segnali, mettendone di nuovi e 
riaprendo alcuni tratti di cui con il tempo si erano perse 
le tracce.
Le due giornate di trekking, organizzate dalla FIE in col-
laborazione con il Parco di Colfiorito, sono state l’oc-
casione per provare il percorso verificando tempi e 
distanze, nonché la possibilità di fare tappa a Preci, a 
metà strada tra i due Parchi.
I partecipanti, provenienti da tutta l’Umbria, hanno 

concluso il percorso presso la sede del Parco di Colfio-
rito, dove sono stati accolti dal consigliere delegato per 
il Parco Paolo Gubbini, dal Presidente del Parco dei Si-
billini Oliviero Olivieri e dalla Presidente della FIE Valle 
Umbra Trekking Mariangela Salari, per parlare insieme 
dell’esperienza fatta e di come queste attività possano 
contribuire allo sviluppo ed alla corretta fruizione del 
territorio.
Unanime l’apprezzamento per le due belle giornate, 
organizzate e “guidate” in modo impeccabile dai soci 
della Valle Umbra Trekking Foligno.
Il ripristino di questo tratto dell’E1 si inserisce nel più 
ampio progetto di promozione del territorio che vede 
Colfiorito quale punto nodale d’ incontro di antiche vie, 
tra cui la Via Lauretana e il Cammino Francescano della 
Marca, che già vedono segnalato e percorribile il tratto 
Foligno - Colfiorito.

Associazione FIE Valle Umbra Trekking, Foligno
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dalla Lombardia

Ed ecco di nuovo che la Società GAM ANA BIONE nella 
persona del Sindaco Franco Zanotti con il suo eser-

cito di volontari ha fatto rivivere in data 24/07/2016 una 
grande competizione sportiva di alto valore umano. 
Una preziosa testimonianza di altruismo, proponendo 
l’attesa gara di marcia di regolarità in montagna per 
soggetti diversamente abili. La competizione è stata 
organizzata nella verde piana di Pian del Lo’, coronata 
dalle cime dei monti San Bernardo e San Vigilio.
Come sempre GAM ANA BIONE ha saputo predisporre 
in modo dettagliato ogni singolo aspetto della bella 
giornata sportiva e festosa. Anche il meteo è stato 
molto generoso e ci ha regalato una splendida giorna-
ta di sole. Verso le ore 10.30 sono arrivati tutti gli atleti 
(50 alla partenza) accompagnati dalle loro Associazio-
ni, familiari e tifosi. Solo il tempo di distribuire i pet-
torali che ragazze/ragazzi erano già agguerriti e pronti 
al cancelletto di partenza per coprire una distanza di 
circa 2,5 km articolata in tre settori. È in questo spac-
cato di tempo prima, durante e dopo che si è osserva-
to nella loro gestualità espressiva un forte desiderio 
per la conquista del podio. Sono stati tutti eccellenti, 
e uno a uno sono saliti sul podio a ricevere il meritato 
premio. Il momento della premiazione è stato molto 
toccante e i ragazzi/e rapiti come gli altri dall’enfasi 
del premio hanno dimostrato con grande gioia il loro 
orgoglio. La manifestazione, oltre alla celebrazione 
della Santa Messa e al pranzo generosamente offerto, 
è culminata in simpatici balli di amicizia, karaoke e 
canti, proseguiti sino alla fine della giornata festosa.
La manifestazione si è svolta in un clima di sentita 
partecipazione di tutti i presenti, organizzatori, vo-
lontari, famiglie e di tutti gli appassionati di questo 
bellissimo sport, avvolti in uno scenario caratterizzato 
da comportamenti accattivanti; sguardi, emozioni e 
commozioni che intrecciandosi tra di loro esprimeva-
no un alto indice di complicità nelle relazioni. Ognuno 
di questi ragazze/ragazzi con i propri modi comuni-
cativi ha potuto esprimere in piena libertà le proprie 
emozioni con grande gioia di esserci in una atmosfera 
costruttiva di vita partecipata.
Straordinariamente significativo è stato anche osser-
vare quanto orgoglio esprimevano i volti delle loro 
famiglie per la soddisfazione di vedere i propri figli 
manifestare entusiasmo e soddisfazione in questa 
giornata a loro dedicata.
È anche per questo che noi, come “popolo delle mar-
ce” ci sentiamo di esternare la nostra solidaietà, il ri-
spetto e l’elogio a queste famiglie che con il loro im-
pegno, i loro dubbi, i possibili errori e piccoli e grandi 
successi compiuti, si adoperano ogni giorno, instan-
cabilmente nel tentativo di aiutare a rendere sempre 
più felice i loro cari. Questa è la sfida che ogni giorno 
tantissime famiglie devono affrontare per cercare di 
comprendere, conoscere e amare il loro figlio, e non è 
così semplice e facile.
Secondo il mio punto di vista e non solo, l’attività 
sportiva per il soggetto diversamente abile è uno dei 
passi determinanti verso l’ integrazione nella società. 
Questo vale per tutti, ed è anche un’attività che attra-

SPORTIVAMENTE E ALLEGRAMENTE INSIEME
GARA DI MARCIA DI REGOLARITÀ IN MONTAGNA

PER RAGAZZE/I DIVERSAMENTE ABILI
GAM ANA BIONE 24 LUGLIO 2016
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verso la sua funzione educativa di equilibrata comunicazione fra 
corpo e psiche, aiuta a stimolare l’autostima, a sentirsi soggetti 
attivi protagonisti della situazione.
Infatti, la possibilità di partecipare alle attività sportive sprigio-
na il desiderio di provarsi nelle competizioni, nelle quali poter 
impiegare il proprio corpo o parte del proprio corpo, la voglia 
di guadagnare gesti, forza, conoscenza e sentimenti utili per af-
fermare le capacità per poi goderne e felicitarsi delle proprie 
conquiste. E ogni sempre nuova esperienza diventa per questi 
ragazzi/ragazze un patrimonio di vita per il loro futuro. E come 
dice Kahlil Gibran: tutte le cose sono belle, e lo diventano ancor 
di più quando non abbiamo paura di conoscerle e provarle: ”L’e-
sperienza è la vita con le ali”.
A volte ci chiediamo: cosa fa lo Stato per fare vivere un’esistenza 
migliore ai soggetti in difficoltà psico-fisica e alle loro famiglie? 
Quali compiti si assume di fronte a questi bisogni?
La risposta è semplice: nulla di fatto. Questi ragazzi/ragazze ter-
minato il ciclo scolastico dell’obbligo e le superiori e quindi or-
mai in età adulta, non hanno più sbocchi.
A 18 anni di età i soggetti diversamente abili diventano con le 
loro famiglie invisibili. Lo Stato si assenta, e il Governo accecato 
dalla mala politica diventa latitante, sordo, cieco e balordo.
Tutti i politici dell’ultimo ventennio hanno solo promesso ma 
non si è mai riscontrato nulla nei fatti. Anzi il Governo, con la sua 
mala politica si è solo attivato per fare tagli economici sottesi e 
non annunciati, nella sanità, educazione, scuola. Sono venuti a 
mancare tutti i presidi di aiuti (faticosamente conquistati) in tutti 
gli ambiti di Servizi alla persona, penalizzando ancor più le fasce 
più deboli.
Questa spregevole politica ci insegna che nella vita bisogna sem-
pre lottare perché lottare è un dovere per rivendicare e tutelare 
i propri diritti, perché è pur vero che è a partire dai doveri di 
ognuno che rispettiamo il diritto degli altri, ed è questo che gli 
stupidi poteri della politica dovrebbero imparare.
E finisco affermando che in questi vuoti d’ interventi a soste-
gno di soggetti con difficoltà psicofisico sensoriale e di relazio-
ne (imputabili alla mala politica) che si riconosce sempre di più 
nel volontariato quali Centri Ricreativi, Associazioni sportive e 
tantissime altre Associazioni che a tutt’oggi con la loro opera, 
suppliscono in parte e garantiscono la continuità integrativa di 
attività sociali, ricreative, sportive.
Comunque sia, la bella giornata attuata dalla Società GAM ANA 
BIONE ha dimostrato che l’attività sportiva è un valido strumen-
to per ovviare alle difficoltà umane, per abbattere le diversità, 
per stare con gli altri e soddisfare le libertà di movimento e di 
piacere che un corpo e una mente richiedono. Ma l’ importante è 
proprio quello di considerare qualsiasi attività sportiva e ricrea-
tiva come strumento valido per abbattere pregiudizi, stereotipi e 
superare le barriere che l’ ignoranza crea.
Un grazie va a questi magnifici ragazzi/ragazze che con la loro 
presenza e prestazione sportiva ci hanno regalato una meravi-
gliosa giornata.
E un grazie va a tutti quelli che si sono prodigati con entusiasmo 
per la riuscita della manifestazione sportiva in onore a tutti gli 
atleti e le loro famiglie.
Un particolare plauso va ai cronometristi FIE che con la loro pre-
stazione hanno garantito la qualità funzionale della gara.
Sarebbe stato ancor più bello e soddisfacente se la manifesta-
zione fosse stata partecipata da una massiccia partecipazione di 
marciatori FIE, i quali avrebbero ancor più rilevato come questi 
due mondi all’apparenza così distanti hanno come base le stesse 
esigenze.
GRAZIE GAM ANA BIONE per l’ impegno dimostrato.
P. S. Sarebbe auspicabile in un futuro prossimo che la F.I.E. potes-
se, sempre nelle possibilità, organizzare una giornata nazionale 
a sostegno anche per soggetti che presentano difficoltà neuro-
motorie di relazione.

 Giovanna Nova
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“Il Silenzio è un dono universale che pochi sanno ap-
prezzare, forse perche non può essere comprato.” 

Questa bellissima frase di Charlie Chaplin mi tornò alla 
mente mentre pedalavo in solitaria su quella Via di cui 
avevo sentito parlare da un caro amico cilentano, presi-
dente nazionale della FIE, Federazione maestra di sen-
tieri, cammini e vie.
“…vieni, attraversalo lentamente questo Cilento, leggilo 
come un libro scritto direttamente da DIO….”
Furono queste le parole di Mimmo che questa terra ce 
l’ha impressa come uno stemma antico in ogni cellula 
del suo corpo e in ogni pensiero, anche e forse soprat-
tutto adesso che il suo ruolo di Presidente lo porta a 
spingersi altrove…
Ma l’altrove è proprio qui, tra queste montagne pro-
messe da milioni di anni al mare… al cospetto di una 
natura sorprendentemente bella, ancora selvaggia e 
mai scontata.
La Via Silente è per tutti. 
Tutti quelli che sanno affrontare una salita arrivando 
in cima con fiato sufficiente a respingerlo nei polmo-
ni, spalancando gli occhi per la sorpresa di ritrovarsi di 
fronte ad un panorama straordinario.
La Via Silente è per pochi. 
Quei pochi che non cercano la perfezione dei percor-
si nord europei, ma l’accoglienza semplice e autenti-
ca delle persone del posto; quei cosiddetti “viaggiatori 
lenti”, con poco bagaglio materiale e tanta voglia di na-
tura; quelli che sanno godere dell’odore del pane appe-
na cotto nei forni a legna, della vista dei fiori di Crocus 
che punteggiano di viola i pianori montani…
La Via Silente è per chi non vuole viaggiare tra le mon-
tagne rinunciando al mare o godere del mare sacrifi-
cando la montagna, è per chi desidera nutrire i propri 
sensi d’ immagini, odori e sapori ancora caldi e palpi-
tanti di storia… 
Proprio lungo questa Via, in un paesino che porta il 
nome di un albero, nasce la dieta mediterranea. 
A Pioppi, profumatissimi piatti serviti ai tavoli della 
piazzetta, rallentano e interrompono la pedalata. 
Qui si rischia di rimanere per ore perché il tempo, senza 

il sonoro ticchettio di lancette, passa solo attraverso 
l’ incontro tra il sole e la linea dell’orizzonte.
Lasciata Pioppi, raggiungo Acciaroli, altro paese del co-
mune di Pollica, “casa” di quel Sindaco Pescatore che 
continua a vivere prepotentemente nella bellezza di 
quei luoghi che a tutti i costi volle preservare.
Castellabate te la ritrovi dopo la prima vera salita di 
questa Via, sicuramente non l’ultima. Chi percorre la 
Via Silente, infatti, sa bene che entrerà in sfida con una 
terra aspra, disposta a donare emozioni solo in cambio 
di sacrificio.
Nel cuore pulsante di questo territorio, la montagna 
scavata dalle acque fredde del fiume Calore, ossimo-
ro che non lascia margine di dubbio: lo si capisce pro-
vando a bagnarsi nelle pozze tra le rocce delle Gole di 
Felitto.
Ed è sempre Lui, il grande fiume, a scavare la bianca 
roccia calcarea degli Alburni creando strutture carsiche 
di singolare bellezza. 
Si entra in grotta in prossimità dell’abitato di Castelcivi-
ta. Il percorso sotterraneo dura circa un’ora e attraversa 
stanze dove la presenza imponente di stalattiti, stalag-
miti, drappi, colonne….ti lascia in rispettoso silenzio a 
guardare con lo stesso atteggiamento di chi entra in un 
luogo sacro.
A Controne ti viene offerta ancora un’altra possibilità 
d’ incontro con il Dio Calore: un’escursione in canoa 
lungo le sue acque, tra vecchi mulini nascosti da vege-
tazione e piccole cascate rumoreggianti; qui può suc-
cederti di dimenticare di essere arrivata in bicicletta 
perché entri in un’altra dimensione ancora.
Sicignano degli Alburni, Petina… È giunto il momento di 
prepararsi al valico!
Si parte da 700 metri sul livello del mare e dopo aver 
attraversato una delle faggete più belle dell’ intero par-
co nazionale, si raggiunge il pianoro del Casone dell’A-
resta. 
Nessuno però può valicare gli Alburni senza rende-
re omaggio all’Antece, scultura scolpita nella bianca 
roccia risalente al IV – II secolo a.c. e oggi patrimonio 
dell’UNESCO. 

LA VIA SILENTE

dalla Campania
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Scopro che Antece vuol dire semplicemente antico, tal-
mente antico che in realtà nessuno è ancora riuscito 
a capire esattamente chi e quando salì fin qui per tra-
sformare l’enorme pietra in un guerriero; una cosa è 
certa: da migliaia di anni il guerriero “Antico” ha uno 
dei panorami più belli che io abbia mai potuto vedere! 
Riprendo la bici, comincio la discesa, respiro vento e 
libertà…
Scompare il bosco di faggi e ricompare gradualmente 
quello misto, poi la macchia alta; pian piano la vegeta-
zione si colora di giallo, prima solo qualche chiazza, poi 
una vera e propria galleria di ginestra in fiore; l’odore 
è inebriante!
Mi fermerei ogni secondo ma devo raggiungere Rosci-
gno, il paese fantasma. Qui trascorro la notte montando 
la mia tenda dinanzi alla chiesa madre; mi addormento 
tra lo stridio dei pipistrelli e il bubolare del Barbagian-
ni, mentre l’acqua nell’antica fontana della piazza con-
tinua a scorrere ininterrottamente da più di cento anni.
Quando mi rialzo al mattino, ho l’ impressione di avere 
viaggiato indietro nel tempo; un signore fa abbeverare 
le sue tre capre alla fontana, un altro siede fumando 
la pipa su una vecchia macina in pietra. Mi osservano 
entrambi senza dire una parola. Gli chiedo, dove posso 
prendere un caffè. M’indicano con il dito una strada, 
poi finalmente uno dei due si esprime con un concetto 
semplice e chiaro: Roscigno Nuova, “ccà nun n’gè rima-
sto niente”.
Faccio mezzo km di salita e mi siedo al tavolino di un 
bar: “Addò iati giranno?” Ormai questa frase l’ho impa-

rata e posso rispondere senza dover chiedere cortese-
mente di ripetere. 
La ascoltai la prima volta seduta su una panchina dinan-
zi a Casa Silente, che dà sulla piazzetta di Castelnuovo 
Cilento, borgo di partenza della Via.
“Oggi vado a Teggiano, il paese delle 13 chiese”. So di 
dover attraversare la Sella del Corticato e prima ancora 
il Ponte di Sacco, uno dei più alti d’Europa sotto cui si 
trovano le sorgenti del Fiume Sammaro. Ho l’ impres-
sione di fare dieci viaggi in uno….: benedetto il giorno 
in cui Mimmo mi parlò di questa Via Silente!
Teggiano è incastonata su un colle al centro del Val-
lo di Diano. Arrivata nel punto più alto della sella del 
Corticato, appoggio la bici a una staccionata di legno, 
mi siedo su uno dei tanti sassi evitando di rovinare le 
decine di orchidee selvatiche che spuntano dal prato 
verde. Rimango in silenzio forse per un’ora, forse di più, 
non ricordo…..
Lascio la sella dandomi incoscientemente alla discesa; 
la carta dice che mancano 320 km per richiudere il cer-
chio, voglio farli più lentamente possibile. Mi aspetta 
Padula con la più grande certosa d’Italia, il gigante Cer-
vati, la vetta più alta della Campania, il meraviglioso 
mare di Palinuro, l’ascesa al monte Sacro, il paese di-
pinto, Piano Vetrale…; mi manca ancora tanta Via e ora 
che ne scrivo, ripescando tra i ricordi, sento già dentro 
di me il forte desiderio di tornare…. 
Perché una terra cosi bella, merita lentezza... come è 
scritto nel suo nome.

Simona Ridolfi

Calore in canoa

Certosa di Padula

Antece

Vallo di Diano
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DENMARK

PORTUGALSWEDEN

BELGIUM

NETHERLANDS GERMANY

SPAINFRANCE

IRELAND ITALY Libero accesso agli spazi naturali d’Europa!
 
Il libero accesso per tutti i cittadini alle aree naturali 
è un obiettivo fondamentale della Federazione Escur-
sionismo Europea (ERA). Per questo l’ERA promuove 
un’Europa che consenta e faciliti il libero accesso alle 
aree naturali, destini ulteriori investimenti per la se-
gnalazione dei sentieri e che prenda in considerazione 
l’ interesse degli escursionisti nell’elaborazione delle 
normative che riguardino il settore.
 
La pratica dell’escursionismo è limitata da una serie di 
fattori, quali:
- la tutela del patrimonio naturale e culturale;
- i diritti che vantano i proprietari pubblici e privati;
- gli interessi di altri utenti.
A questo si aggiungono gli aspetti negativi dell’ impatto 
dei veicoli a motore, la pianificazione a breve termine, 
il costo di eventuali biglietti di ingresso e qualsiasi altra 
limitazione ingiustificata.
 
Vivere esperienze di fruizione dell’ambiente naturale 
e di conoscenza del patrimonio culturale richiede una 
consapevolezza profonda della natura e un comporta-
mento adeguato nei riguardi della tutela dell’ambiente.
 
Camminare a piedi è un modo semplice e naturale per 
scoprire i paesaggi e il patrimonio culturale della no-
stra Europa, nel rispetto dell’ambiente. L’accesso per 
gli escursionisti alle aree naturali richiede, quindi, una 
particolare attenzione ed adeguati supporti.
 
I sentieri rappresentano la parte essenziale dell’ infra-
struttura a disposizione degli escursionisti per accede-
re senza difficoltà nelle aree naturali e costituiscono la 
base dell’escursionismo in Europa. I benefici economici 
derivanti della pratica dell’ escursionismo sono tutt’al-
tro che trascurabili, in particolare per lo sviluppo del-
le aree rurali. Inoltre, i percorsi di maggiore interesse 
attraggono e sensibilizzano gli escursionisti verso un 
atteggiamento responsabile per la conservazione am-
bientale.

Al fine di evitare qualsiasi conflitto o atteggiamento ne-
gativo, le reti dei sentieri escursionistici devono essere 
realizzate nel quadro di un processo di pianificazione 
concertata. Gli incontri con i detentori dei diritti di pro-
prietà, le associazioni che effettuano attività all’aperto, 
le riserve naturali, i parchi e altre organizzazioni di con-
servazione naturale consentono di mitigare i conflitti di 
interesse.
 
Il libero accesso agli spazi naturali è un beneficio che 
richiede un atteggiamento adeguato e responsabile nei 
confronti dell’ambiente. L’ERA riconosce gli interessi 
dei proprietari e ha rispetto del patrimonio ambientale 
e culturale dell’Europa.
 
L’escursionismo in Europa contribuisce ad una maggiore 
conoscenza tra le Nazioni e favorisce l’ integrazione euro-
pea. I contatti diretti tra le diverse culture contribuiscono 
al reciproco rispetto ed attenuano i pregiudizi razziali. 

In accordo con gli obiettivi della ERA e del suo Statuto, 
i Delegati riuniti a Hässleholm (Svezia) nel settembre 
2016, hanno dichiarato quanto segue:
 
1. L’accesso agli spazi naturali è, in linea di principio, li-

bero, e consente a tutti di scoprire l’ambiente natura-
le del territorio europeo e il suo patrimonio culturale.

 
2. Le restrizioni del diritto di accesso devono essere 

riconosciute e accettate solo a condizione di essere 
trasparenti e giustificate.

 
3. Qualsiasi pianificazione o norma di legge adottata 

da parte dei Paesi europei deve tener conto degli in-
teressi degli Escursionisti. Inoltre, le organizzazioni 
regionali e nazionali, aderenti alla ERA, dovrebbero 
essere coinvolte nei processi di pianificazione o di 
formazione delle norme riguardanti la materia .

 
4. Il contributo allo sviluppo sostenibile legato all’e-

scursionismo deve essere riconosciuto e sostenuto 
con idonei investimenti per la creazione, il manteni-
mento e lo sviluppo di percorsi segnalati, per la pro-
tezione e il rispetto dei nostri territori europei.

La Federazione Europea Escursionismo, l’ERA, è stata 
fondata nel 1969 e ad essa aderiscono 58 Organizza-
zioni in rappresentanza di 32 Paesi europei. I membri 
dell’ERA hanno oltre un centinaio di anni di esperienza 
nell’organizzazione e creazione delle condizioni per ren-
dere possibile l’attività escursionistica (segnalazione di 
sentieri, accesso, costruzione di rifugi, osservatori, cam-
peggi etc.). Queste organizzazioni oggi contano più di 3 
milioni di associati.

Risoluzione della 
Federazione Europea Escursionismo
Diritto di accesso agli spazi naturali

Assemblea Generale
Hässleholm - Svezia 10 settembre 2016

Vallo di Diano
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La Federazione Europea Escursionismo (ERA), attraver-
so l’organizzazione di Eurorando, l’evento escursioni-

stico internazionale che si tiene nel Vecchio Continente 
a cadenza quinquennale, intende fornire l’opportunità 
agli escursionisti di ogni parte d’Europa di incontrarsi, 
conoscersi, discutere, confrontarsi sui tanti temi che ri-
guardano l’ambiente, l’escursionismo, le differenze cul-
turali e, perché no, immergersi nell’atmosfera di festa 
che un evento di questa portata riesce a generare.
Helsingborg, la splendida cittadina a misura d’uomo 
della Scania, collegata da una efficiente flotta di ferry 
boat alla dirimpettaia danese, Helsingør che ospita il 
castello di Kronborg ove è ambientata la tragedia sha-
kespeariana di Amleto, ha messo a disposizione uno 
scenario degno di nota agli oltre 3.000 escursionisti ar-
rivati da ogni parte d’Europa. 
La manifestazione di apertura della kermesse europea 
si è tenuta sui prati verdi del parco di Slottshagen, a 
ridosso della torre di Kärnan, alta 35 mt., guardiana si-
lenziosa del centro storico della città. Il colpo d’occhio 
offerto dalle maglie colorate, indossate dai parteci-
panti in rappresentanza di tante federazioni escursio-
nistiche europee, non lasciava indifferente nemmeno 
il più disincantato dei partecipanti o dei curiosi che, a 
più riprese, si sono avvicinati a questa sorta di verde 
catino dove, in maniera festosa, entusiasta e compo-
sta, alcune migliaia di escursionisti partecipavano alla 
festa salutandosi, ballando e seguendo le performance 
dei protagonisti dei vari spettacoli che si sono alternati 
sullo stage allestito sul prato.
La Scania offre un panorama di destinazioni variegato, 
alternando mete costiere a puntate verso i rilievi inter-
ni caratterizzati da boschi misti che, improvvisamente, 
si aprono per offrire allo sguardo del visitatore radu-
re, fattorie e laghi. Io stesso ho avuto l’opportunità e 
il privilegio di percorrere un tratto del sentiero Kulla-
leden, certificato con il marchio Leading Quality Trail 
attribuito dalla ERA. Il tratto di sentiero che va dall’a-
bitato di Mölle, dopo aver attraversato l’area naturale 
protetta di Kullabergs, raggiunge un punto panoramico 
di eccezionale bellezza e quindi l’area del faro di Kulle, 
che sovrasta il green del Mölle Golf club. La vegetazione 
che si osserva lungo questo percorso è sorprendente 
per un abitante del Mediterraneo: specie di piante che 
normalmente sono presenti oltre i 600 metri di quota, a 
Kulle trovano sulla battigia il loro posto al sole!
Se i sentieri sono il tramite attraverso il quale l’escur-
sionista può godere dello spettacolo della natura, non 
sempre il moderno periegeta può transitare attraverso 
aree di particolare pregio se esse sono gravate da vin-
coli o da diritti di proprietà privata. Per porre sotto i 
riflettori quest’argomento comune a tante aree dell’ in-
tera Europa, l’Assemblea Generale della ERA ha appro-
vato la “Dichiarazione Libero accesso agli spazi naturali 
d’Europa!”, un Manifesto dove vengono ribaditi sia nel 
preambolo che nei quattro punti finali, i principi fonda-
menti relativi al libero accesso all’ambiente naturale, 
l’osservanza delle regole e il rispetto e protezione della 
natura. 
Una manifestazione internazionale come Eurorando, 
dunque, non è solo un semplice evento escursionistico, 
ma è un laboratorio capace di innescare dibattiti che 
producono assunzioni di responsabilità nei confronti 
dell’ambiente e delle persone. 
In conclusione, la partecipazione ad un evento paneu-

ropeo, quali Eurorando o i raduni internazionali, e l’ap-
provazione di documenti ad elevato contenuto sociale 
da parte dell’Assemblea Generale della ERA, testimo-
niano in modo concreto che è necessario adempiere 
all’obbligo di essere presenti nei grandi consessi. Ciò 
ci consentirà di poter contribuire in maniera concreta, 
con l’apporto delle nostre idee, alla costruzione di un 
ponte immateriale, importante e tangibile, teso a svi-
luppare legami sempre più profondi tra le genti che 
popolano l’Europa; ci consentirà, altresì, di testimonia-
re la consapevolezza dell’obbligo che abbiamo di con-
segnare ai nostri posteri un mondo, magari diverso da 
come lo abbiamo ereditato, ma non irrimediabilmente 
depauperato.

Mimmo Pandolfo

EURORANDO 2016
Non solo un ponte tra Danimarca e Svezia
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Il terzo raduno 
escursionistico 
internazionale sull’E12
Sono passati poco più di tre anni dallo svol-
gimento del primo raduno escursionistico in-
ternazionale sull’E12 e siamo già giunti al terzo 
raduno che avrà come fondale scenico gli am-
bienti del Mediterraneo, gli stessi che hanno tenuto a battesimo la prima edi-
zione in Cilento nel 2013 e ospitato la seconda nell’entroterra di Nizza nel 2015.
Organizzare eventi escursionistici tematici, utilizzando i tracciati dei sentieri 
europei, è stata una felice intuizione di cui vado fiero, visto che è l’ incipit di 
quest’ iniziativa, un elemento di grande innovazione in casa ERA (la Federazione 
Escursionistica Europea), ancorato ad una proposta tenacemente voluta dal CR 
Campania della FIE nel 2011.
Roses, centro catalano della Costa Brava, diventerà il ritrovo di tanti gruppi escur-
sionistici provenienti da varie organizzazioni escursionistiche europee aderenti 
alla European Ramblers Association, che interverranno all’evento escursionisti-
co che prenderà il via il 30 aprile e terminerà il 7 maggio 2017. 
L’offerta complessiva proposta dagli amici della FEEC, la Federazione Escursioni-
stica Catalana che si è assunta l’onere dell’organizzazione, in cooperazione tran-
sfrontaliera con la FFRandonnée, è notevole: n. 6 percorsi escursionistici sull’E12 
e nei parchi naturali dell’area, n. 5 destinazioni di visita culturale e turistica, una 
logistica di prim’ordine che vede i partecipanti alloggiati presso il Prestige Ho-
tel, compreso i transfer da e per gli aeroporti di Barcellona e di Girona. Ecco gli 
ingredienti che fanno di quest’evento una data da inserire nel nostro calendario, 
considerato anche i costi, molto contenuti, richiesti per la partecipazione che 
incentivano e non poco ad essere parte di questo Festival Catalano.
Auspico che il popolo della FIE vorrà sostenere, attraverso la partecipazione, 
quest’evento che pone il bacino del Mediterraneo e le sue organizzazioni escur-
sionistiche all’avanguardia in casa ERA, per il coraggio di accettare la sfida che 
ha come obiettivo la concreta valorizzazione dei territori e, nel contempo, offrire 
opportunità alle persone per incontrarsi, utilizzando il comune denominatore 
che le mette in relazione, ovvero la pratica dell’escursionismo.
Sito web della manifestazione http://cataloniatrekfestival.cat/

CATALONIA TREK FESTIVAL
III Trobada senderista internacional 
sobre l’E12 – Arc de la Mediterrània

30 aprile - 7 maggio 2017
Roses - Costa Brava

n. 6 sentieri escursionistici (con focus sull’E12 e non solo)
1. Da Cadaqués al Cap de Creus
2. Sant Pere de Rodes, il miglior punto panoramico dell’Empordà
3. Da Cala Montjoi a Roses camminando sull’E12
4. Circuito del Parc Natural dels Aiguamolls de l’Empordà
5. Da Port de la Selva a Llançà camminando sull’E12
6. De Colera al Col de Belitres, camminando sull’E12 (transfrontaliero)

n. 5 destinazioni culturali (compreso la visita di Girona, Barcellona, 
castelli medievali e aree archeologiche di epoca romana)
7. Museu Dalí, visita a Figueres i Ciutadella de Roses
8. Ruïnes d’Empúries e visita alla bodega Espelt (DO Empordà)
9. Baix Empordà (centro medievale) e escursione al castello del Montgrí
10. Visita alla città di Girona
11. Visita alla città di Barcellona
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Con la prova finale di Genova si è definitivamente 
concluso anche il Campionato Italiano con l’elezio-

ne ufficiale dei nuovi campioni per quanto riguarda il 
titolo individuale.
Quattro sono state le prove che hanno portato gli atleti 
ad ambire al titolo: Sarezzo 3 aprile, Bione 24 aprile, 
Rezzato 10 luglio e Rivarolo (Genova) 3 settembre.
La gara a coppie svoltasi in un’unica competizione an-
data in scena il 12 giugno in quel di Isola Vicentina, 
mentre la prova a pattuglie ha visto il popolo dei mar-
ciatori, calcare la scena piemontese in quel di Coggiola 
(Biella) il 22 maggio.
Le cronache di gara, riportate sul sito www.marciare-
golarita.it, sono esaustive nei dettagli circa le competi-
zioni, il tipo di percorso e difficoltà che gli atleti si sono 
trovati dinanzi.
In quest’articolo voglio evidenziare solo un particolare 
per ogni gara, per ripassare mentalmente l’anno agoni-
stico italiano dei nostri marciatori.
Prima prova: Sarezzo 
Buona la prima gara italiana organizzata dal Gam di 
Sarezzo che arriva nel calendario proprio all’alba della 
stagione agonistica.
Mi è piaciuto in particolare il primo settore, dove si par-
tiva con un 5500 che dopo un paio di contate di asfal-
to in salita, ci consegnava a un bivio presidiato, dove 
i pettorali pari e dispari si dividevano sul percorso e 
s’ inerpicavano sulla montagna.
Per i pettorali pari, nei quali rientrava la sottoscritta, 
partiva un sentiero stretto e notevolmente in verticale, 
dove era difficile mantenere la media.
Il settore continuava tra un su e giù certamente tecnico 
e con alcuni tratti dove, oltre a recuperare il ritardo, 
bisognava stare attenti a contenere l’anticipo; settore 
particolarmente difficile da gestire.
Attendiamo giusto tre settimane per affrontare poi la 
temuta prova di Bione che, negli anni, ci ha sempre re-
galato gare impegnative.
Gara molto bella quella tracciata dal sindaco-atleta del 
comune della Valsabbia con un’ascesa al Monte Preal-

ba, che da un po’ mancava al popolo dei marciatori.
Dopo due settori, di cui una salita al 3400 e un setto-
re al 4500 che, in continua ascesa leggera ma sempre 
costante, ci ha portati ai piedi dell’ultima salita di gior-
nata, un settore al 3100 saliva su un sentiero stretto e 
a tornanti che puntava dritto al cielo e alla cima del 
monte.
A distanza di un mese, il calendario ci propone la gara a 
pattuglie in terra biellese.
A mio personale avviso, una tra le migliori gare di 
quest’anno agonistico, sia come validità del percorso, 
che come difficoltà tecniche e impegno sportivo richie-
sto agli atleti.
Da rilevare il terzo settore al 4900 che per i primi trenta 
minuti è un continuo spingere sulle gambe.
Tanti gli strappi alternati a mezze contate più cammina-
bili, passiamo su sentieri, su prati, su strade bianche in 
un continuo alternarsi di pendenza.
Arriviamo al quarto settore che è la prima vera, salita 
di giornata, anche se resto convinta che, pure gli altri 
settori siano stati “mascherati” da salita, non proprio 
in tutta la lunghezza ma nella maggior parte della loro 
durata, la salita al 3000 parte su sentiero che sale deci-
samente puntando al cielo.
Siamo nel bosco nella prima parte del settore, poi la 
montagna si apre e ci fa vedere la cima “Coppi” dove è 
posto il controllo.
Ed è qui che mi scoppia il cuore! 
Adoro le salite!
Adoro le mani sulle gambe!
Adoro le ginocchia incollate al mento!
Adoro i battiti che schizzano a mille e adoro il sudore 
che cola.
C’è una cosa che in questa speciale prova mi ha colpito 
ed emozionato: la gara a pattuglie è la dimostrazione 
che l’unione fa la forza, che collaborare porta a rag-
giungere la meta.
Ho sentito un atleta (passato all’agonismo quest’anno) 
ringraziare i propri soci di pattuglia dicendo loro “non 
sarei arrivato fin qui, senza di voi”.

CAMPIONATO ITALIANO DI MARCIA 2016
dalla Liguria
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Ho sentito atleti osannare i compagni di pattuglia di-
cendo loro “complimenti perché nonostante sia stata 
dura e hai fatto fatica, non hai mai mollato”.
Ho visto atleti aiutare i propri compagni di pattuglia, 
con una mano, con un incoraggiamento, con un sorriso.
Questa è l’ennesima dimostrazione che la montagna 
unisce e lo sport fa da collante.
Nulla di più vero di come canta il Blasco “La vita non è 
facile ma a volte basta un complice (o due!) e tutto è già 
più semplice”!
Dopo la prova unica a pattuglie, è stata la volta del-
la prova unica a coppie che ha visto i monti vicentini 
fare da teatro alla competizione, la gara viene falsata 
un po’ dalle abbondanti piogge dei giorni precedenti 
che rendono il terreno fangoso e in alcuni tratti parti-
colarmente scivoloso, gara molto varia come tipologia 
di settori, con attraversamenti di sentieri, prati, monta-
gna, campagna, strade bianche, pietre e sassi scivolosi; 
un bel misto che rendono buona la gara unica di questa 
specialità.
Dobbiamo aspettare qualche settimana in più per arri-
vare alla terza prova individuale che ha come palcosce-

nico, il monte di Rezzato in provincia di Brescia.
La gara prevista per il 10 luglio cade nel periodo più 
caldo e afoso dell’anno.
E questa particolare temperatura causa un po’ di fasti-
dio ad alcuni atleti che soffrono l’elevato tasso di umi-
dità.
Molto tecnica la prova messa in cantiere dal locale 
gruppo sportivo degli alpini con tre salite, di cui è l’ul-
tima e cioè il sesto settore, a fare la differenza nella 
conta delle penalità.
Le sorti dei titoli italiani si mettono in gioco poi, per 
l’ultima sfida, in quel di Genova, dove di sabato gli atleti 
si sfidano nella gara che parte da Rivarolo e domeni-
ca in quel di Isoverde con un’ottima gara caratterizzata 
dalla lunga ascesa sul terzo settore.
Complimenti ai vincitori di questa edizione 2016.
A tutti gli atleti che hanno assaporato e accarezzato il 
sogno di vestire il tricolore, tra cui anche la sottoscrit-
ta, il mio più grande in bocca al lupo per il futuro 2017 
perché, si sa, le cose belle, accadono sempre quando 
meno te lo aspetti!

Alessandra Ale Volante

Calendario gare di marcia alpina 2017
Il calendario gare è ancora in fase di preparazione; possiamo anticipare che, sicuramente ci saranno tre campionati:

- individuale distribuito su quattro prove
- coppie in prova unica
- pattuglie in prova unica
- campionato associazioni in due giornate, confermate al 2 e 3 settembre con sede a Paderno del Grappa, saba-

to la gara individuale e domenica quella per coppie.
Nel campionato individuale saranno assegnati i titoli sia maschile sia femminile per tutte le categorie junior e 
adulti (Senior, Master, Amatori) e promiscui per le categorie sia cadetti sia ragazzi.
Nella prova unica per coppia i titoli per le categorie: senior promiscua, open sia maschile che femminile, promi-
scua junior, promiscua per le categorie unificate cadetti/ragazzi.
Nella prova unica per pattuglie i titoli sia maschile che femminile per la categoria Open (Senior, Master, Amatori, 
Junior).
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QUANDO IL CERCHIO DEVE SEMPRE QUADRARE!

Settant’anni di Federazione Italiana Escursionismo.
Settant’anni di attività immersi nella natura.

Trentasette anni di campionato italiano per associazioni.
Trentasette anni di marcia dove lo sport fa da collante 
all’amicizia e alla gioia dello stare insieme.
Sì perché nell’espressione dei due giorni di gare per de-
cretare quale sarà l’associazione campione d’Italia, il ri-
sultato è dato, non soltanto dal minor numero di penalità 
che gli atleti andranno a sommare sul loro cartellino, il ri-
sultato è dato dalla somma di tante persone, della stessa 
società e di altre, che trascorrono in serenità e allegria, 
due giorni di gare e dopo gare.
Se in altre edizioni di questo speciale campionato è stato 
più spiccato questo connubio tra sport e aggregazione, 
quest’anno a Genova, si é un po’ pagato il prezzo di es-
sere “letteralmente sparsi” tra vari paesi, frazioni e citta-
dine al fine di trovare un’adeguata sistemazione per tutti 
gli atleti e il loro seguito.
La Federazione, in occasione dell’anniversario particola-
re (il 70° appunto) ha voluto tornare nei luoghi che hanno 
visto la FIE muovere i primi passi della rifondazione. 
Come tutti gli anniversari speciali, la festa è stata d’obbli-
go e se per qualcuno i settant’anni sono un’età definibile, 
“matura”, la FIE dimostra di essere una giovane Federa-
zione con la voglia di fare nel cuore, nello spirito e nel 
corpo di chi la rappresenta.
Ora, essendo io un’atleta (più o meno) associato alla FIE, 
il mio compito è gareggiare sui percorsi che l’organiz-
zazione ha riservato per i due giorni “full immersion” di 
marcia.
Sabato, con partenza dalla frazione di Rivarolo, va in sce-
na la gara individuale.
Primo settore al 5200 che parte dal campo da calcio con 

un paio di contate piatte di asfalto per poi cominciare a 
salire su sentiero che si alterna a strada asfaltata e che ci 
porta dolcemente sulla montagna e al limitare del paese.
Il secondo settore al 4800 è la salita scelta per il Trofeo 
Elisa Fiori e all’ombra del bosco, ci porta a salire su un 
sentiero ben camminabile a fianco delle mura di una for-
tezza. Terzo settore ai 6400 parte in decisa “lena” tanto 
che su un sentiero con continue curve e talvolta stretto, 
ci fa galoppare per benino fino al controllo. 
Nel punto più alto di questo settore, comincio a vede-
re il panorama tutt’ intorno a me: a sinistra si stagliano i 
monti non particolarmente alti della costa ligure mentre 
a destra il mare comincia a rimandarmi l’azzurro dell’ac-
qua e a farmi sentire il suo richiamo (signori, signore…
adoro l’acqua!). 
Posso vedere il porto e per me, figlia di un pescatore, il 
porto vuol dire casa, vuol dire ristoro, vuol dire rifugio ma 
nello stesso tempo il rifugio, per me, amante dell’altezza, 
vuol dire montagna…è qui che il mio cuore manca un bat-
tito, che mi nasce l’emozione e che sgorga la mia gioia…
il campionato italiano a Genova è dove la montagna si 
fonde con il mare!
E il mio cerchio personale della Vita, inizia la sua qua-
dratura! Il quarto settore al 5100 ci fa camminare su una 
strada bianca in leggera salita che, mentre percorro, pen-
so mi piacerebbe rifare con le mie ruote grasse e se non 
fosse che anche l’ indomani dovrò difendere i colori della 
mia società, una bella impolverata alla mountain bike, la 
darei proprio volentieri!
Il controllo del settore termina facendoci sudare un tanti-
no con uno strappo che ci consegna alla vetta del settore.
Quinto settore al 6300: inizia in pratica la discesa!
Si tratta di un sentiero a ciottoli e sassi, ben camminabile 
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e al tempo stesso, ben corribile!
Così largo e tranquillo nel suo procedere che non posso 
proprio mancare di guardarmi intorno e vedere la sporci-
zia che costeggia il mio marciare.
C’è pure una lavatrice incastonata in una rientranza della 
montagna: è evidente che qualcuno, sulle cime liguri, vo-
leva fare il bucato!
Peccato davvero lo scempio di cotanta bellezza, con rifiu-
ti e sporco di ogni genere.
Ultimo settore al 6500 per la galoppata finale in disce-
sa dalla montagna e la consegna del cartellino sempre 
presso il campo sportivo.
Una doccia veloce e via a guardare i tempi esposti che 
decretano il mio insuccesso e la perdita del temporaneo 
terzo posto italiano.
Non posso fare altro che prendere atto del mio ennesimo 
disastro!
Se non fosse che intorno a me ci sono la mia famiglia 
e soprattutto la mia grandona Vittoria che sa benissimo 
quanto io tenga a questa gara, ci sono gli amici della Spac 
che capiscono subito che qualcosa non va in me perché 
i miei occhi smettono di sorridere e la mia bocca si chiu-
de in un mutismo rassegnato, ci sono le voci, le risa, le 
chiacchiere del popolo allegro e felice dei marciatori…
ecco se non fosse per tutto ciò che mi gira intorno, pro-
babilmente avrei cacciato due lacrime amare! Poi d’ in-
canto, ecco spuntare, tra le mani della mia grandona, la 
palla della pallavolo e le magiche parole “facciamo due 
tiri” che spazzano via il mio malessere e mi riportano la 
serenità necessaria per affrontare una nuova sfida. 
Insomma anche questa volta il cerchio, quadra!
La marcia mi mette tristezza, la pallavolo mi riporta l’al-
legria! Nel pomeriggio è d’obbligo una tappa al mare per 
mettere in ammollo i piedi e lasciarsi un tantino cullare 
dall’acqua!
La serata termina davanti ad un piatto di trofie al pesto e 
a un fritto di calamari.
L’ indomani la sveglia è anticipata rispetto alla gara indi-
viduale.
Devo confessare che non m’interessa più di tanto la gara 
a coppie! Se non fosse che la mia socia, per accontentare 
i miei capricci, si sta scodellando 250 km per raggiunger-
mi e permettermi di essere in gara anche questa mattina!
Un po’ complicata è la gestione organizzativa di oggi: la 
gara parte da Isoverde, le docce dobbiamo andare a farle 
a Campomorone mentre per le premiazioni siamo attesi 
a Pontedecimo.
Alla faccia degli spostamenti in macchina e dei chilome-
tri da percorrere (da un rapido calcolo, questi due giorni 
di campionato associazioni mi hanno fatto macinare 600 
chilometri in auto!).
La Ale ha bisogno di trovare stimoli ed emozioni perché 
se il cuore non manca un battito, qualcosa non sta qua-
drando e per le menti come la mia, il cerchio deve qua-
drare!
Voto per un paio di chilometri di corsa leggera così che i 
piedi e le caviglie si scaldino, il fiato sia pronto e i battiti 
del cuore anche, visto che mi pare di capire che il primo 
settore al 4000 sia proprio in salita!
E così, dopo che Angiolino mi dà il via, il cerchio comincia 
a quadrare!
Tre contate piatte di asfalto per abbandonare il paese e 
subito si comincia a salire su sentiero agevole e a trat-
ti più impegnativo, a tratti all’ombra del bosco e a tratti 
esposto al sole ma sempre puntando verso il cielo.
Quei settori che piacciono a me, dove si deve cominciare 
a spingere e ad usare la testa!
Secondo settore al 5600 che inizia con alcune contate 
ancora in leggera salita e che prosegue poi in discesa su 

sentiero a sassi e ghiaia, per poi continuare nel bosco, 
quindi sull’asfalto per portarci al controllo da dove parte 
una gran bella salita.
Al 3600 si parte spingendo sulle gambe.
Alzando gli occhi al cielo, vediamo la fila colorata dei 
marciatori che procede lenta e inesorabile verso, la cima. 
La salita è molto lunga ed è interamente esposta al sole.
Alcune folate di vento, mitigano un po’ l’arsura ma sarà 
che il cerchio ha cominciato a quadrare, io inizio a stare 
davvero bene e se non fosse che la media è particolar-
mente lenta per la bella salita che mi trovo a percorrere, 
potrei dire che sto decisamente da urlo!
Come spesso succede quando la media è lenta, il mio fer-
marmi a scalare l’anticipo, mi porta a sfalsare il passo e 
a fare ritardo (anche se sarà decisamente più contenuto 
rispetto agli anticipi mostruosi della stragrande maggio-
ranza degli atleti)!
Scolliniamo al controllo e inizia al 6100 un settore di di-
scesa con un panorama spettacolare su una diga che non 
posso non fotografare anche perché le sue acque comin-
ciano a farmi sentire la loro voce e la montagna ritorna a 
fondersi con l’acqua!
Quinto settore al 5400 è per lo più di discesa su strada 
bianca, ben camminabile e ben percorribile anche se a 
tratti con una pendenza più accentuata che fa accorciare 
il passo. Ultimo settore al 6400 che è la galoppata sull’a-
sfalto del paese e fino al controllo finale dove consegnia-
mo il cartellino.
Non c’è tempo di vedere tutti i settori: sudate come sia-
mo, una doccia è d’obbligo.
La mia socia deve ripartire subito per tornare a casa (im-
pegni familiari): non posso fare altro che ringraziarla dal 
profondo del mio cuore per aver fatto un simile viaggio 
solo per accontentare me!
Intanto che rifocilliamo lo stomaco, con un panino, e lo 
spirito, con la compagnia allegra e felice dei marciatori, 
ecco che arrivano i tempi di gara.
E come per magia, il cerchio continua la sua corsa verso 
la quadratura.
Questa volta arriva il secondo posto a un soffio dal primo 
e a un battito di ciglia dal terzo!
Certo che sto’ cerchio non vuole mai quadrare alla per-
fezione!
Le premiazioni ci aspettano in Pontedecimo, dove tra ap-
plausi ai campioni e campionesse d’Italia, consegna di 
premi e onorificenze varie, discorsi di responsabili, com-
missari, tecnici e presidenti vari, fotografie di rito con 
serietà e professionalità e altre un po’ più spontanee e 
divertenti, è proclamato l’ inno alla Vita: Rosanna celebra 
oggi un anno dal suo risveglio!
Il trionfo della Vita sulla Morte.
Il trionfo della Forza sulla Debolezza.
Il Trionfo della Gioia sulla Disperazione.
Ed è davanti a Lei, alla sua tenacia e alla sua voglia di 
vivere e lottare che le mie lacrime scappano via! 
Ma non sono più le lacrime amare del sabato; sono le 
lacrime di pace e serenità, le lacrime del guerriero che 
ha vegliato, ha combattuto la buona battaglia e ha vinto.
E così il cerchio ha finito per quadrare alla perfezione!
Grazie di cuore a chi ha condiviso con me questo intenso 
campionato di associazioni: alla mia truppa che è la mia 
famiglia che mi dà la forza e che mi spinge a realizzare i 
miei sogni, alla mia società Ana Mazzano che con pochi 
atleti ha voluto essere presente a Genova, alla Spac che 
mi adotta e mi fa sentire al settimo cielo, al mondo dei 
marciatori che ha permesso, al mio cerchio, di quadrare 
anche questa volta!
Cari marciatori, come sempre, fate i bravi, se potete!

Alessandra Ale Volante
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Relazioni istituzionali FIE
…Per aprirsi e confrontarsi

Una nuova struttura nella FIE
Con la ristrutturazione della FIE a seguito delle ulti-
me elezioni e la nomina del nuovo consiglio federale 
nell’aprile del 2015, si è ritenuto opportuno creare una 
nuova funzione, le Relazioni Istituzionali, per curare i 
rapporti con gli enti pubblici (Federparchi, Ministeri, 
Amministrazioni locali).
Ho accettato l’ incarico con molto piacere trattandosi di 
un’attività per la quale sono particolarmente motivato, 
dandomi essa l’opportunità di mettere a disposizione 
la mia esperienza professionale nel campo della comu-
nicazione, marketing e relazioni istituzionali/interna-
zionali.
La nuova funzione lavora in stretta collaborazione con 
il Presidente e dovrebbe consentire alla FIE di aumen-
tare la propria visibilità presso le istituzioni e di avere 
una maggiore apertura verso il mondo civile cui portare 
il proprio contributo di esperienza e valori. 
In effetti già nel 2014 avevo avuto modo di partecipare 
in rappresentanza della FIE alle conferenze stampa a 
Roma e Milano per la presentazione dell’evento “Cilen-
to No Limits” per il 1° Campionato Italiano di Trekking 
Estremo.
Le due conferenze stampa sono state un’esperienza 
senz’altro positiva per i ritorni di visibilità per la FIE sui 
media e occasioni simili meriterebbero di essere mag-
giormente sfruttate nel futuro.
Segue una descrizione delle principali attività in corso 
con i vari enti pubblici.

La Federazio-
ne Italiana dei 
Parchi e delle 
Riserve Natu-
rali (Federpar-
chi) riunisce e 
rappresenta 

gli Enti gestori delle aree protette naturali italiane. L’as-
sociazione, articolata in coordinamenti regionali, riuni-
sce attualmente oltre 160 organismi di gestione di parchi 
nazionali e regionali, aree marine protette, riserve natu-
rali regionali e statali, oltre ad alcune Province, Regioni 
e diverse associazioni ambientaliste. 
Da giugno 2008, la Federparchi si è inoltre costituita qua-
le sezione italiana di Europarc Federation, entrando a far 
parte, con i propri associati, di un’organizzazione che as-
socia ad oggi quasi 600 istituzioni ed Enti incaricati della 
gestione di oltre 400 aree protette in 38 Paesi europei.
La FIE è uno dei soci di Federparchi insieme ad altre as-
sociazioni quali CAI, Legambiente, AIGAE, WWF.
Federparchi è un nostro partner naturale in quanto fre-
quentiamo regolarmente i parchi e le riserve naturali con 
le nostre escursioni. Partecipiamo regolarmente alle loro 
assemblee e stiamo lavorando per una più stretta colla-
borazione e per promuovere il progetto europeo Leading 
Quality Trails della Europen Ramblers Association (ERA), 
l’associazione escursionistica europea di cui FIE è mem-
bro. (vedi riquadro con una descrizione del progetto).

Progetto Leading Quality Trails - LQT
Con “Leading Quality Trail – Best of Europe”, l’ERA ha 
definito uno standard al servizio del turismo escursio-
nistico con le seguenti caratteristiche: 

• Offrire all‘escursionista un quadro d‘ insieme e un 
aiuto nella scelta della destinazione. 

• Valorizzare l‘ambiente e la protezione della natura 
• Convolgere tutti gli attori nel processo di crescita 

qualitativa. 
• Formare esperti nel territorio che si propone per l‘e-

scursionismo. 
• Offrire uno strumento per la promozione dell‘ itine-

rario. 
Attualmente ci sono sentieri con certificazione LQT in 
alcuni paesi europei (Svezia, Danimarca, Belgio, Lus-
semburgo, Germania, Austria, Grecia, Portogallo), ma 
ancora nessuno in Italia.
Dall’esperienza acquisita la certificazione ha prodotto 
un aumento dei visitatori e ricadute economiche nel 
territorio.

Il progetto è stato proposto a Federparchi ed ad alcu-
ni parchi e recentemente, è stato proposto nell’ambito 
della tavola rotonda “Natura e Turismo” tenutasi il 22 
ottobre al Parco dell’Appia Antica a Roma nell’ambito 
del progetto Life Go Park cui hanno partecipato alcu-
ni parchi del Lazio, la Regione Lazio, varie associazioni 
ambientali.
 

Tavola rotonda Natura e Turismo presso il Parco dell’Appia Antica

 

Anche con ANCI e i Comuni stiamo cer-
cando di promuovere il progetto Lea-
ding Quality Trails in considerazione 
del positivo impatto per lo sviluppo 
turistico ed economico del territorio.
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Tra i patrocini ad eventi promossi dai comuni merita 
essere citato quello dato, per il terzo anno consecutivo, 
alla manifestazione “I Suoni degli Dei” organizzata dal 
comune di Praiano. Ho partecipato lo scorso 6 ottobre 
con un gruppo di soci della mia associazione Blue and 
Green al concerto che si è tenuto all’aperto nella sug-
gestiva area del convento di San Domenico a 450 metri 
di quota sopra Praiano. L’evento per l’occasione è stato 
dedicato alle FIE.

Consegna del gagliardetto FIE a Rosalba Ierace 
della Proloco di Praiano

Celebrazione 70 FIE

Un momento della celebrazione del 70° a Genova

In occasione della cerimonia della celebrazione del 70° 
anniversario è stata ottenuta dalle Poste Italiane la re-
alizzazione dell’annullo gratuito che è stato distribuito 
nel corso della manifestazione, assieme all’autorevole 
patrocinio del Ministero dell’ambiente.

Annullo filatelico per il 70°

Il Ministero 
dell’Ambiente costituisce 
per la nostra associazione il 
Ministero di riferimento per 
le nostre attività.
La FIE dal 2004 è individuata 
dal Ministero quale Associa-
zione di protezione ambien-

tale previste dalla L. 349 del 8-7-86 .
Partecipiamo ad attività e convegni promossi dal mini-
stero e riceviamo periodicamente richieste di candida-
ture per i consigli dei parchi ed aree protette. 

Con MIBACT 
stiamo cercan-
do di avviare 
un processo di 
collaborazione 
con particolare 
attenzione ai progetti per la rete dei sentieri europei e 
delle vie storiche in Italia. 
Il Ministero ha lanciato il progetto Il Cammino dell’Ap-
pia Regina Viarum che prevede la valorizzazione dell’ 
Appia come itinerario storico-culturale-paesaggistico. 
Il progetto è attualmente gestito a livello istituzionale 
tra Ministero e Regioni, ma ci siamo proposti per colla-
borare al momento in cui verranno interessate anche le 
associazioni.
 

Il Ministro Franceschini alla presentazione del progetto 
Appia Regina Viarum con Paolo Rumiz e Ezio Mauro

Associazioni
Le associazioni costituiscono indubbiamente dei po-
tenziali partner per fare rete e portare avanti progetti 
in comune.
È stato molto positivo in tale direzione il recente accor-
do con AIGAE, l’Associazione Italiana Guide Ambientali.
Andrebbe ulteriormente intensificata la collaborazione 
con altre associazioni operanti in ambito escursionisti-
co ed ambientale quali CAI, Legambiente, WWF. Queste 
associazioni, peraltro, come FIE ed AIGAE sono associa-
te a Federparchi. 
Dove andare
Personalmente mi piacerebbe che nel prossimo futuro 
la FIE possa maggiormente aprirsi verso la società civile 
e mettere a disposizione della comunità i suoi valori, le 
proprie esperienze e competenze.
La sua condizione di associazione ambientale dovrebbe 
naturalmente portarla ad interessarsi, oltre alle attività 
escursionistico-sportive che costituiscono giustamente 
il nucleo della propria missione, alle problematiche e 
alle discussioni sul clima, l’ambiente, l’ecologia.
Ma mi rendo conto che l’argomento è delicato e che 
necessita di una approfondita discussione all’ interno 
della FIE. 

Testo e foto di Mario Macaro
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Del Forte Bramafam hanno scritto in molti, e tanti 
giornalisti hanno anche trattato televisivamente la 

storia della struttura, ma soprattutto del volontariato 
che si cela tra le montagne bardonecchiesi. “Dalle no-
stre Alpi è passata gran parte della storia d’Italia, un 
forte nella cittadina di Bardonecchia conserva questo 
passaggio ed è il Forte Bramafam”; così ha esordito il 
noto giornalista Paolo Di Giannantonio su Rai Uno, nel 
contesto della trasmissione Uno mattina. 
Anche Bardonecchia c’era, tramite un servizio di Fede-
rica Burbatti. Il Forte Bramafam si trova sull’altura del 
Bramafam, alle porte di Bardonecchia, a 1450 m. ed è 
stato per secoli avamposto sulla Valle; è stato utilizzato 
dai soldati dal 1880 al 1945, per poi cadere in disuso, 
salvo fatto l’utilizzo per alcuni anni, di una sua parte, 
per l’accoglienza delle colonie. Grazie a un gruppo di 
amici, medici, imprenditori, architetti, e non solo, che 
avevano un sogno, conservare la storia, il Forte è stato 
restituito alla gente. 
Questi amici non si sono improvvisati, ma hanno fatto 
crescere negli anni, nel loro cuore, il desiderio di po-
ter compiere un recupero oculato e “filologico” della 
struttura, ricreando al suo interno un apparato sce-
nografico, che potesse trasportare il visitatore diretta-
mente nella storia, con la “S” maiuscola. Hanno creato 
l’ASSAM (Associazione per gli Studi di Storia e Architet-
tura Militare), il cui presidente Piergiorgio Corino, con 

un congruo numero di esperti e tecnici di vari settori, 
ha anche promosso l’ iniziativa attraverso una serie di 
pubblicazioni fotografiche e argomentative in merito 
al Forte Bramafam e ad altri forti, batterie e struttu-
re militari del circondario e del Piemonte in generale. 
“Tanti hanno donato i ricordi al Forte, divise, lettere dal 
fronte, oggetti di uso quotidiano o bellici, dei propri fa-
miliari, come nel caso della donazione fatta dalla fami-
glia del capitano Giorgio Viotto, caduto nel marzo del 
1917, la sua vita sarà così raccontata agli altri attraverso 
gli oggetti”- così ha spiegato nel servizio la Burbatti. 
“Mio nonno mi raccontava gli episodi struggenti che ha 
vissuto proprio sulle valli alpine, la fame, il freddo, la 
sofferenza” – ha lasciato un ricordo personale al gior-
nalista Giannantonio. 
Piergiorgio Corino che ha dato un enorme contributo 
alla messa in forma del Forte, racconta: “Volevamo rac-
contare la storia tramite le piccole cose di ogni giorno, 
non la storia dei grandi eventi, ma la storia degli uomi-
ni, la microstoria”. Il 18 maggio 2015 l’ASSAM ha festeg-
giato i vent’anni al Forte Bramafam.
“Nel maggio 1995 nessuno avrebbe potuto immaginare 
quello che in questi anni abbiamo realizzato. Un’ impre-
sa certo non da poco, specie vedendola a posteriori, 
merito di chi si è impegnato con le braccia, con il cuore, 
ed alla “testa dura” che abbiamo avuto rimanendo fer-
mi sulla barricata, mantenendo la posizione. 

FORTE BRAMAFAM
dal Piemonte
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Non è da tutti pagare un affitto allo Stato per restaurare 
un bene dello Stato stesso”. In questi anni le aperture 
al pubblico del Forte Bramafam sono state rese possi-
bili dall’opera di volontariato, che ha maturato specifi-
che esperienze per quanto riguarda la gestione dei beni 
storici militari e soprattutto di una struttura museale. 
Due anni fa si è ipotizzato di coinvolgere giovani valli-
giani, con il fine specifico di suscitare in loro l’ interes-
se per la conoscenza e la valorizzazione di beni storici 
della valle, unitamente ad acquisire esperienze nella 
gestione delle aperture di un bene storico. 
Questo è stato reso possibile grazie alla collaborazione 
della Fondazione Magnetto che ha permesso di suppor-
tare finanziariamente uno stage che ha coinvolto quat-
tro giovani bardonecchiesi. Dopo una serie d’ incontri 
incentrati sulla valorizzazione dei beni storici militari, 
nonché un periodo di affiancamento, hanno collabora-
to per tutta la stagione di apertura del museo. 
Tra i commenti dei visitatori: “Un popolo non ha futu-
ro se non ha memoria. Qui la memoria si respira fin 
dall’ ingresso e questo fa onore a tutti coloro che han-
no reso possibile questo bel museo”. L’anno scorso ha 
visitato il Bramafam anche Antonella Parigi, Assessore 
alla Cultura della Regione Piemonte. Per oltre due ore, 
i volontari dell’associazione l’hanno accompagnata nel 
museo narrandole la storia della messa in ordine della 
struttura, interna ed esterna: dall’ idea di salvare una 
fortificazione, agli interventi di recupero sino alle scelte 
d’ impianto museale. 
L’Assessore si è dimostrata particolarmente interessata, 
fermandosi e approfondendo gli argomenti. Il discorso 
si è ampliato sulla gestione e sui futuri interventi di re-
cupero, in particolare su quanto potrebbe svilupparsi 
in collaborazione con la Regione Piemonte. Non ultima 
situazione affrontata quella della strada d’accesso, for-
temente stigmatizzata dall’Assessore per le sue condi-
zioni. I primi anni di duro lavoro al Forte, ventuno anni 
fa: sgombero immondizie, taglio di alberi e rovi cresciu-
ti ovunque, montagne di macerie... Poi i primi interventi 
di messa in sicurezza e grazie alla fiducia di enti pub-
blici e privati, hanno preso avvio i lavori di recupero. 
Subito, sin dall’ inizio, vi è stata l’apertura al pubblico 
su un percorso di visita “strutturale”, poi i primi proget-
ti, la realizzazione dei primi allestimenti: “Ne eravamo 
orgogliosi, anche se a rivederli oggi, ci rendiamo conto 

della nostra evoluzione. 
Progressivamente sulla base del filo conduttore, l’amo-
re per la storia, abbiamo dato vita a un museo, dap-
prima abbiamo messo a disposizione le nostre raccolte 
personali, poi sono iniziate le acquisizioni sul mercato 
del collezionismo e infine sono iniziate ad arrivare le 
donazioni dei visitatori”.  
Di quella trentina di soci, che vediamo nelle foto del 
1995 impegnati nei lavori, molti sono ancora nell’as-
sociazione, alcuni ancora particolarmente attivi; nuovi 
soci sono arrivati, altri se ne sono andati. Oltre all’al-
lestimento permanente, seppur in progressivo arricchi-
mento, la mostra temporanea di quest’anno è dedicata 
a “Il fronte di guerra - Vigili del Fuoco”, allestita nella 
sala della terza campata del Magazzino artiglieria, una 
mostra nata da una collaborazione con l’Archivio sto-
rico del Comando dei Vigili del Fuoco di Torino, incen-
trata sui bombardamenti che subì Torino tra il 1940 e il 
1945. Attraverso fotografie, video e materiali sarà possi-
bile riscoprire una città devastata dai bombardamenti 
aerei, provando a capire come si potesse vivere sotto 
le bombe. Dai primi bombardamenti inaspettati del 
giugno 1940 a quelli del 13 luglio 1943 quando, in poco 
più di un’ora, 250 bombardieri Lancaster, Wellington, 
Stirling e Halifax sganciarono 763 tonnellate di ordigni 
esplosivi e spezzoni incendiari. In queste vicende si sta-
glia l’ impegno dei Vigili del Fuoco che in prima linea, e 
con continuità, portarono aiuto alla popolazione. 
Andiamo nel cuore dell’allestimento e della struttura 
permanente. Nell’ interno del blocco delle caserme ci 
sono 35 sale, con una serie di diorami, ricostruzioni fe-
deli in scala ridotta, e attente ricostruzioni ambientali, 
180 manichini con uniformi originali, 38 pezzi d’artiglie-
ria, oltre 2.000 reperti di vita militare, permettono di 
fare un inedito viaggio a ritroso nel tempo. 
La visita, per poter davvero essere completa, consta di 
circa due ore, tra le sale interne e l’esterno, allestito 
con artiglieria pesante. È possibile visitarla liberamente 
o con una guida. Per i soci FIE, e non solo, l’ ingresso è 
ridotto.

Orari di apertura: 10,00 - 18,00 ultimo ingresso ore 17.00
Per informazioni e costi: 333 6020192 - 339 2227228 - 
info@fortebramafam.it sito: www.fortebramafam.it 
www.facebook.com/museofortebramafam.
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GRUPPO SPORTIVO GENZIANELLA 1956 – 2016
60° DI FONDAZIONE

Era l’estate del 1956 quando alcuni giovani vieresi 
ebbero l’ idea di costituire un sodalizio sportivo per 

raccogliere sotto un’unica bandiera diversi ragazzi che 
partecipavano a gare di corsa e di marcia alpina per 
varie società della zona. 
L’ idea piacque subito. In quegli anni a Viera e Rivò, fra-
zioni alte del paese di Coggiola, ai confini tra Biellese e 
Valsesia, vivevano circa 800 persone, tra cui molti gio-
vani; la proposta fu subito accolta dagli amministratori 
della cooperativa di consumo, che misero a disposizio-
ne un locale da adibire a sede. 
Da subito prevalse la partecipazione alle gare di mar-
cia alpina, alcuni atleti seppero competere in questa 
disciplina con i più forti biellesi e buoni risultati furono 
ottenuti anche nelle gare di staffetta in montagna. 
La marcia alpina attirò molti giovani, non solo di Viera e 
Rivò. Il GS Genzianella nacque in questo modo. 
E fu  un successo. Erano passati solo due anni dalla fon-
dazione, quando si vinse il primo campionato italiano. 
Allora alle gare si andava con il pullman, auto private 
ce n’erano pochissime, per non dire nessuna, e tutte le 
volte era l’occasione per organizzare una gita in com-
pagnia. Qualcuno, grazie alle trasferte in Liguria, ha 
visto il mare per la prima volta. “Ma sicuramente fra i 
ricordi indimenticabili il più emozionante e commoven-
te è forse quello vissuto al Pian delle Fugazze, ai piedi 
del monte Pasubio”, ricorda uno dei soci di quei lontani 
tempi. “Era il 1962. Organizzammo la gita per partecipa-
re al trofeo Eroi del Pasubio.  
Partimmo il sabato e con noi c’era l’amico Malvino An-
gelino Catella, che voleva rivedere i posti in cui tanti 
anni prima si era trovato per motivi ben diversi: proprio 
lì avevano, infatti, partecipato alla Grande Guerra”. La 
domenica la gara si svolse attraverso i sentieri percorsi 
dagli alpini tanti anni prima. “Al termine della gara – 
ricorda ancora il socio -, esposti i tempi, capimmo che 

una nostra pattuglia aveva vinto il trofeo. Nel frattem-
po gli organizzatori avevano saputo la storia di Malvino 
e lo vollero al tavolo delle premiazioni, perché fosse 
proprio un eroe vero del Pasubio a distribuire i premi. 
Tanto fu il nostro stupore, la gioia e la commozione nel 
vedere l’amico Malvino consegnarci con il presidente 
nazionale l’ambito trofeo, che a qualcuno vennero le 
lacrime agli occhi.
Tutto questo mentre, nel corso dei decenni, il gruppo 
sportivo cresceva sempre più, orientandosi anche al-
trove rispetto alla sola marcia.  
Dall’ impegno del GS Genzianella, non va poi scordato, è 
nata la locale sezione del Soccorso alpino.
Come per tutti i sodalizi, nel corso di questi 60 anni, si 
sono alternati periodi che hanno visto grande parteci-
pazione di atleti ad altri durante i quali la squadra era 
ridotta ai pochi che tenevano duro confidando in tempi 
migliori. Sempre presente e fiducioso invece Giovanni 
Perino, fondatore del gruppo, storico e amato Presi-
dente dal 1990. 
E poi che soddisfazione per lui in questi ultimi dieci 
anni: poter contare su una squadra di una ventina di 
atleti per disputare i Campionati Italiani per Associa-
zioni, arrivando sempre nelle prime posizioni, ma fuori 
dal podio magari per un soffio!
Per festeggiare questo sessantennio di attività l’Asso-
ciazione ha voluto mettersi in gioco in veste di organiz-
zatrice della gara più prestigiosa dell’anno, vale a dire 
la prova unica nazionale a pattuglie. La gara è partita 
dal capoluogo di Coggiola e si è snodata su percorsi 
che hanno dato l’occasione agli atleti di spaziare con 
lo sguardo sul bellissimo paesaggio della Valsessera, 
disseminato da una miriade di fiori e di ammirare le 
genzianelle che hanno ispirato i fondatori in quel lon-
tano 1956.
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Il 9 luglio u.s. il Consiglio Federale ha approvato la mia 
nomina a Commissario Federale AEN

Ringrazio della fiducia ricevuta e spero di esserne 
all’altezza.
Ho eseguito il passaggio di consegne con Luigi Arman-
do Ferrando qualche settimana fa. 
Analizzando il materiale ricevuto ho potuto apprezzare 
direttamente quanto lavoro abbia svolto in questi anni. 
Luigi, un grazie di cuore.
Vorrei ora elencare brevemente alcuni punti del lavoro 
che intendo svolgere.
Sfida della Commissione: fornire un supporto strategico 
e operativo per l’accompagnamento escursionistico ai 
Comitati Regionali/Associazioni federate... l’Accompa-
gnatore è il motore dell’attività escursionistica.
Gli obiettivi del mandato sono: 

1) Valorizzare il ruolo dell’accompagnatore atti-
vando operazioni di ascolto e incrementando in 
modo significativo la formazione di aggiornamen-
to e di specializzazione, così come previsto nell’at-
tuale Regolamento in vigore. 

2) Creare nuove figure di Accompagnatore. Iniziere-
mo a lavorare per creare un Accompagnatore per 
il ciclo-escursionismo, sempre con il supporto e le 
esperienze svolte da alcuni CR/Associazioni.

3) Gestire gli Accompagnatori. La Commissione deve 
migliorare il data base AEN/AER, verificare lo stato 
attuale dei corsi di formazione completati/in iti-
nere ed erogare i relativi bollini e tesserini. 

4) Formalizzare il sapere della FIE. Nel corso del 
mandato dobbiamo incrementare in modo signifi-
cativo la formazione per gli accompagnatori, per i 
Soci e per altri soggetti interessati.

 
Dal punto di vista operativo intendo costituire un team 
di lavoro con il coinvolgimento di alcuni Commissari 
Tecnici Regionali Accompagnatori e con i Presidenti dei 
CR, laddove non esistano i suddetti Commissari. 
Con il team di lavoro sopra descritto sarà più facile 
stimolare, raccogliere e formalizzare i contenuti utili 
a svolgere le attività attese e soprattutto agire con il 
coinvolgimento dei CR: è condizione indispensabile per 
l’operatività della Commissione.

In sintesi: l’organizzazione FIE deve essere vicina alle 
Associazioni federate per fornire un valore aggiunto 
utile alla loro attività.

Ugo Stocco nuovo Commissario AEN 

Da Comenduno in ricordo di Giuseppe Cortinovis
Giuseppe “Giosèp” Cortinovis ci ha lasciato con la stessa discrezione con cui ha vissuto. 
Giosèp nasce a Costa Serina in Valle Brembana da famiglia contadina, appassionato 
fin da giovane età alla pittura. È sotto la guida di una giovane studentessa del Brera 
che ogni estate trascorre le ferie a Costa, che Giosèp prende dimestichezza con i ru-
dimenti del mestiere. 
Poco prima della guerra, si trasferisce con la famiglia a Bergamo, non lontano dall’Ac-
cademia Carrara, dove spesso si reca con l’amico decoratore; è il momento in cui la 
sua passione si rafforza e in cui matura la sua autonomia e la sua originalità.
Nel 1955 si trasferisce a Comenduno. Mette su famiglia e per tirare avanti farà l’ im-
bianchino e poi il verniciatore. E dimostra la sua arte apprezzata dai comendunesi e 
non. Sono poche le famiglie della comunità che non hanno un ricordo del Giosèp: o 
un quadro o un coperchio del secchio della pittura su cui simpaticamente raffigurava 
le sue montagne o qualche natura morta. Regalava anche il suo lavoro di artista alle 
nostre chiese e santelle; due suoi dipinti li vediamo nella chiesina di S. Antonio, men-
tre nella scuola materna e nella chiesa parrocchiale ci sono statue affrescate da lui. 
Per tutto questo la comunità ti sarà sempre grata e 
non ti dimenticherà caro Giosèp! 
A Comenduno, nel 1953, si è appena costituito il Grup-
po Sportivo Marinelli, l’atleta Giosèp contribuirà allo 
sviluppo di questo sodalizio, dedicando gran parte 
del suo tempo libero soprattutto nelle attività legati 
all’ambiente che più ama: Escursionismo e Alpinismo.
Ma è nella disciplina sportiva della Marcia di Regolari-
tà che troverà amici fidati con cui condividere le emo-
zioni di grandi imprese costate fatica e sofferenza che 
hanno reso famoso il G.S. Marinelli in questo sport.

Grazie Giosèp.
Il settore Marcia di Regolarità
del Gruppo Sportivo Marinelli 
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dalla Toscana

La Compagnia del Birùn sulla Via Francigena

Una manciata di ore prima dell’alba di venerdì 
23 settembre, una cinquantina di soci della 

Compagnia del Birùn di Peveragno è partita alla volta di 
San Miniato in Toscana per partecipare al XXII Raduno 
escursionistico organizzato dalla Federazione Italiana 
Escursionismo. Una camminata di tre giorni sulla Via 
Francigena nel tratto della Val d’Elsa fiorentina e sene-
se, in compagnia di altri trecento cultori del ‘lento viag-
giare’ provenienti da tutta Italia. 
Passando nelle terre guelfe e ghibelline di Castelfioren-
tino, visitando Certaldo e ammirando dalla torre della 
casa del Boccaccio la campagna che abbraccia l’antico 
borgo, fino ad arrivare ad immergersi nell’atmosfera 
medievale della turrita S. Gimignano. 
Camminare insieme per gratificarsi e confrontarsi con 
la natura, con la Storia e con le storie degli altri vian-
danti alla ricerca della vera magia del cammino per cui 
ogni persona crea la propria strada percorrendola, sul-
la Via Francigena come nella vita. 
Ed ecco, al proposito, due esempi rappresentativi in-
contrati lungo il cammino. Il primo è il ‘Museo del chio-
do’ di Certaldo creato negli anni da Giancarlo Masini 
soprannominato Beppe Chiodo. 

Un uomo umile con l’animo da artista e la passione di 
raccattare chiodi e utensili antichi in tutto il mondo. 
Con questi piccoli oggetti, apparentemente insigni-
ficanti, ha saputo creare un’opera (il museo) che vive 
dell’amore e della passione con cui è stata creata e ca-
pace di trasmetterle al visitatore e di trasportarlo, tra 
realtà e storie fantastiche, attraverso la Storia. 

L’altro esempio è dato purtroppo dalla totale mancanza 
di partecipazione di alcune amministrazioni all’ iniziativa. 
Questa indifferenza ha comportato un penalizzante 
cambio di percorso, catapultando un tratto dell’espe-
rienza del ‘viaggio lento dell’anno Mille’ tra ame-
nità di asfalto e traffico. Probabilmente saper vedere 
nelle piccole cose le grandi opportunità è la strada per-
corsa dagli artisti che, citando San Francesco, ‘lavorano 
con le mani, con la testa e con il cuore’. 
La strada percorsa dagli amministratori può essere ben 
diversa.
La Compagnia del Birùn ha infine organizzato per mar-
tedì 15 novembre alle ore 21.00 presso il Centro Ambro-
sino a Peveragno una serata di proiezione delle foto-
grafie scattate e messe a disposizione dai partecipanti. 
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Dal 1966 la SEL, Società Escursionisti Lecchesi, orga-
nizza l’assalto al Resegone, siamo giunti quindi alla 

51° edizione. 
L’ idea è tanto semplice quanto geniale, con lo scopo di 
portare in cima tante persone senza alcuna mira ago-
nistica; basta ritirare il tagliando in un qualsiasi punto 
di partenza dei sentieri e arrivare al rifugio Azzoni entro 
mezzogiorno. Punteggi diversi a seconda della lunghez-
za del sentiero. Non c’è un primo classificato, solo sono 
premiati i gruppi in base al numero di partecipanti e al 
tracciato percorso. Non a caso chi interpreta meglio lo 
spirito della giornata è il gruppo Mai Stracc di Parè di 
Como che già da diversi anni vince salendo con un folto 
gruppo costituito da famiglie con tanti ragazzi. 
Almeno 300 persone anche quest’anno hanno animato i 
canaloni del Resegone e alle 11,30 tutti erano sulla cima, 
sotto la grande croce, per assistere alla messa celebrata 
da Monsignor Franco Cecchin, prevosto di Lecco, che già 
da diverse edizioni sale anche lui a piedi in mezzo a tan-
ti escursionisti. Per cinquant’anni è stata conferita una 
medaglia a tutti quelli che raggiungevano la cima, ma 
i tempi cambiano e l’hanno scorso abbiamo distribuito 
una maglia celebrativa, quest’anno invece una bandana 
scalda collo. E poi té caldo e biscotti che sono sempre 
ben graditi dopo la lunga scarpinata.
C’è poi un premio per il più piccolo che spesso è una 
femminuccia, e quest’anno è stata Eleonora Sandionigi 
di 4 anni. Il meno giovane invece è sempre lui, Aondio 
Severino, classe 1932, che non manca mai a nessun even-
to in cima al Resegone: complimenti!

dalla Lombardia

51° ASSALTO 
AL RESEGONE

ESCURSIONISMO 29

Rivista escursionismo DIC 2016_fira-sans 22 novembre, 2016 11:51 m.- pag. 29



Organizzato dal Comitato Regionale Lombardo 
della Federazione Italiana Escursionismo, con 

l’appoggio logistico delle Amministrazioni comu-
nali di Selvino e di Aviatico, con la collaborazione 
delle Associazioni, “GS A. Marinelli di Comendu-
no” e l’Associazione “Selvino Sport”, nella splen-
dida cornice dell’Altopiano di Selvino – Aviatico, si 
è svolta la manifestazione in data 2 giugno 2016.
L’evento di quest’anno, quale tributo ai festeg-
giamenti per la ricorrenza del 70° di rifondazione 
della FIE, ha avuto un programma più ampio con 
l’ intento di coinvolgere tutte le Associazioni af-
filiate offrendo la possibilità di cimentarsi nelle 
varie attività a scelta fra quelle cardine della sin-
gola associazione e prevedendo, al termine delle 
attività sportive, un momento ludico/ricreativo 
da trascorrere insieme.
Momento storico il “Raduno di Escursionismo 
Giovanile” giunto alla 41° edizione, ha visto impe-
gnati ragazzi e accompagnatori lungo un percorso 
di particolare rilevanza ambientale: con partenza 
dal Comune di Aviatico, i gruppi si sono susseguiti 
lungo il sentiero che porta al Monte Cornagera, 
luogo di rilievo geologico e morfologico, con mo-
menti d’ intrattenimento/spiegazione; nei punti 
di maggior rilievo sono stati presenti i Professor 
Tiraboschi e Moroni che hanno contribuito a il-
lustrare le caratteristiche ambientali, naturalisti-
che, antropiche peculiari del territorio.
Il percorso è proseguito lungo il caratteristico 
canyon “Bus della Carolina” fino a giungere alla 
vetta del Monte Poieto, luogo d’ importante rile-
vanza paesaggistica, da cui lo sguardo può spa-
ziare a 360°.

70° FIE 
“FESTA INSIEME DELLE ASSOCIAZIONI LOMBARDE”

La discesa poi ha ricondotto i partecipanti al 
luogo di partenza per un proseguimento della 
giornata in Comune di Selvino presso la tenso-
struttura del “Parco Vulcano”.
Per gli appassionati della Marcia Alpina di Re-
golarità è stato predisposto un percorso di gara 
molto bello e tecnicamente impegnativo lungo 
il quale tutti avrebbero potuto avere la possibi-
lità di cimentarsi o avvicinarsi a questa partico-
lare disciplina sportiva che, oltre ad impegnare 
fisicamente, richiede anche un impegno men-
tale per permettere di marciare rispettando la 
media assegnata.
Per le associazioni praticanti lo sci, è stata mes-
sa a disposizione la struttura della pista artifi-
ciale in centro a Selvino, dove gli appassionati 
si sono cimentati e confrontati in uno slalom 
parallelo a eliminazione che ha tenuto accesi 
gli animi competitivi nel corso di tutta la mat-
tinata. Al termine ci si è riuniti presso il Par-
co Vulcano, dove la giornata è proseguita con 
pranzo al sacco, musica, giochi dei ragazzi e 
premiazioni finali. 
I partecipanti sono stati 520, in rappresentanza 
di 22 associazioni.
A conclusione, la consegna degli omaggi a tut-
ti i presenti, premiazione delle gare, ringrazia-
menti e saluti finali.

dalla Lombardia
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Dal 9 al 15 ottore 2016 quarantadue escursionisti 
del gruppo Camminiamo Insieme di COOP Ligu-

ria, hanno partecipato a un viaggio nella Sicilia Orien-
tale, fra Siracusa e i Monti Nebrodi.
Il gruppo, guidato da Mario Bonati, e supportato dal 
prezioso appoggio locale del Comitato FIE Regionale Si-
cilia nella persona di Antonio Mirulla, ha avuto anche 
un’ottima guida, Marco Prestipino, che ha saputo offrire 
una introduzione a quel territorio non episodica e ca-
pace di dare il significato delle visite fatte, a seconda 
dei casi dal punto di vista ambientale, storico e cultura-
le. Il gruppo ha soggiornato 3 notti a Gravina di Catania 
e tre a Bronte, nella terra del pistacchio.

Queste le tappe del viaggio:
Domenica 9 ottobre: Genova-Catania, con visita 
notturna alla città guidata da Giovanni Condorelli. Una 
visita breve, che è tuttavia servita, grazie alla capacità 
della guida, a dare un’ idea della città dei Vicerè, del 
suo retaggio culturale e dei criteri moderni con cui fu 
ricostruita dopo il terremoto del 1693. 

Lunedì 10 ottobre: Le isole Eolie, con visita di Lipari e 
del suo centro storico, sia nella parte più alta e antica, 
sia in quella delle Marine. Successivamente il gruppo si 
è spostato a Vulcano, dove dopo il pranzo c’è stata la 
possibilità di salire al vecchio cratere, di osservare le 
fumarole tuttora attive e ammirare i bei panorami delle 
altre Eolie in lontananza. Il ritorno a Milazzo è avvenuto 

passando dalla parte occidentale dell’ isola per ammi-
rare i faraglioni di Lipari e la Grotta del Cavallo. Tutto in 
una bellissima, e calda, giornata che ha anche permes-
so, a chi non è salito al cratere, di fare un breve bagno.
Martedì 11 ottobre: Escursione all’Etna, con visita 
all’area dei crateri del 1892 e dell’eruzione del 2001. 
Successivamente la gita ha condotto il gruppo ad af-
facciarsi sulla Valle del Bove. Purtroppo la nuvolaglia 
meridiana, dopo la mattinata sgombra e ventosa ha 
permesso di ammirare solo in parte quel paesaggio 
straordinario, ma le descrizioni della guida e la suc-
cessiva visita al Museo Vulcanologico di Nicolosi hanno 
permesso di comprendere le caratteristiche del vulca-
no, diverse da quanto già trovato alle Eolie. In serata, 
infine, escursione ad Acitrezza sui luoghi dei Malavoglia 
(e delle brioche calde con granita, a dire il vero).
Mercoledi 12 ottobre: In mattinata, dopo una velo-
ce traversata in quello che consideriamo abitualmente 
il tipico paesaggio siciliano, c’è stata la visita al Parco 
minerario di Floristella Grottacalda, per mostrare e rac-
contare un mondo di fatica e pura sopravvivenza (ed 
esasperata ineguaglianza sociale, con il castello di ferro 
che portava nelle viscere della terra di fronte al Palazzo 
Pennisi). Nel pomeriggio la visita agli strabilianti mosai-
ci della villa romana di Piazza Armerina e alla rocca di 
Enna con il suo Castello di Lombardia è stata un ritorno 
alla bellezza capace di far dimenticare che pure quella 
bellezza copre antiche sofferenze e ingiustizie.

Il viaggio in Sicilia orientale
del gruppo Camminiamo Insieme di COOP Liguria.

dalla Liguria
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Giovedì 13 ottobre: Ovvero la Sicilia greca, con la visi-
ta alla potente Siracusa, che riuscì ad umiliare Atene e 
ne avviò la rovina. Al mattino c’è stata la visita al teatro 
e all’anfiteatro, oltre che alla Latomia del Paradiso e 
all’orecchio di Dionisio, luoghi suggestivi per eccellen-
za. Poi dopo la sosta presso le Catacombe di S. Giovanni 
e una veloce visita al Santuario della Madonna delle 
Lacrime, c’è stata la visita pomeridiana ad Ortigia, con 
un tris straordinario come il Tempio di Apollo, la Cat-
tedrale eretta inglobando il tempio di Atena e la Fonte 
Aretusa. Non si poteva chiedere di più (a parte natural-
mente la solita granita, per combattere la sindrome di 
Stendhal … )

Venerdì 14 ottobre: Escursione ai Nebrodi, in una Si-
cilia umida e boscosa, che ci sorprende al pari del lago 
di Maulazzo, meta dell’escursione; ma sempre bellissi-
ma e per noi più familiare dei paesaggi dei giorni scorsi. 
Non a caso del resto i Nebrodi sono parte del cosiddet-
to Appennino Siculo, con i suoi boschi più riposante dei 
panorami etnei e delle colline brulle della Sicilia cen-
trale. Insomma ci ritroviamo un po’ a casa, e per alcuni 
il richiamo dei funghi è forte, ma tenuto sotto controllo 
dal rispetto dei tempi. Nel pomeriggio breve visita al 
Castello dei Nelson nella Ducea di Bronte.

Sabato 15 ottobre razzia di cannoli (ieri sera c’era 
stata quella del pistacchio) e trasferimento a Catania 
per il viaggio di ritorno; in serata cannoli in famiglia!
Infine, ma certo non ultima per interesse e suggestio-
ne, in tre serate successive ci siamo divisi in gruppi per 
andare al Rifugio di Pian dei Grilli, ottimamente gesti-
to dall’amico Mirulla: dopo la molto dinamica salita in 
fuoristrada da Bronte, una passeggiata alla luce della 
luna quasi piena a una neviera ricavata in una grotta di 
scorrimento lavico è suggestiva e affascinante.

Ottima organizzazione e ottima idea l’aver aderito alla 
proposta del gruppo Camminiamo Insieme. Per inten-
derci: in una settimana viceré spagnoli e ammiragli in-
glesi, vulcani e fumarole, templi e teatri greci e romani, 
isole e faraglioni, mosaici romani e rocche normanne, 
solfare, fonti mitologiche con tanto di ninfa inclusa e 
laghetti montani, granite, cannoli e pistacchio a volon-
tà; un secolare distillato che è difficile trovare altrove 
nel mondo (e che a dir la verità meriterebbe un più cu-
rato contesto, ma va bene anche così).

D’altronde, con l’esperienza e la solerzia di quegli or-
ganizzatori, siciliani e liguri, ci si poteva aspettare un 
risultato men che eccellente? No di certo. A quando e 
dove la prossima idea?

Emanuele Roccatagliata
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non la lascerò mai neanche ora che è ferita nei suoi 
silenzi.
Poche settimane fa, l’8 e il 9 ottobre 2016, si svolgeva 
l’evento escursionistico organizzato dall’associa-
zione Valle Umbra Trekking FIE Foligno proprio sul 
tratto E1 che va da Castelluccio a Colfiorito.
Poi in questi giorni il terremoto ha stravolto tutto.
Accumoli, Amatrice, Arquata del Tronto, Castelluccio, 
Preci, Norcia, Cascia sono state devastate dal sisma 
che, iniziato il 24 agosto scorso e proseguito con 
l’ultima scossa del 30 ottobre, ha raso al suolo la 
maggior parte di questi luoghi.
Castelluccio, dalle sue vie e dai suoi profumi di 
lenticchie e di fiori, dallo sguardo vigile del Monte 
Vettore che sorveglia, grigio, il verde delle colline, 
non c’è più e la vita di quel borgo incantato, cuore 
dei Monti Sibillini, sembra scomparsa.
Certe emozioni non posso scriverle, né gettarle al 
vento, tantomeno dimenticarle.
Esse rimarranno vive in me sempre, e tutte le volte 
che guarderò le foto della tanto amata Castelluccio 
di Norcia, non potrò fare a meno che qualche lacri-
ma scenda sul mio viso. 
Nel corso degli anni, sono stata in quel luogo ma-
gico e fatato molte volte e, per ognuna di esse, ho 
provato sensazioni nuove e forti. 
Oggi, questo luogo non esiste più. 
I suoi fiori torneranno a crescere sul Pian Grande, 
con il continuo mutamento di colori della natura, 
rosso, giallo, viola, blu e mi auguro di cuore che la 
rinascita ci sia anche per le genti. 
Con l’augurio che tutti possano tornare nel più breve 
tempo possibile alle loro case, vi dico semplicemen-
te: io, “la mia” Castelluccio di Norcia, non la lascerò 
mai neanche ora che è ferita nei suoi silenzi e atten-
derò sulla cima del monte il suo arrivo.
Con queste parole sono sicura di descrivere i senti-
menti di tutti noi umbri.
Ma il cammino continuerà in questi luoghi per le 
genti e per tutti coloro che amano la natura e i suoi 
tesori nascosti. Nonostante tutto.

Giulia Garofalo
Presidente CR FIE Umbria

Consigliere Federale di Giunta FIE

Io, “la mia” Castelluccio di Norcia,
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“Oggi, questo luogo non esiste più. 
I suoi fiori torneranno a crescere sul Pian Grande, 
con il continuo mutamento di colori della natura, 
rosso, giallo, viola, blu e mi auguro di cuore che 
la rinascita ci sia anche per le genti.”
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Vivo la mia vita per esplorare il mondo, che mi affascina, mi incanta, mi fa partire per spedizioni che 
amo definire “Trekkando Sul Mondo”: per tutto ciò mi considero un “uomo in cammino”!

Dopo la spedizione nel Borneo (La Terra Delle Anaconde 2001), il Monte Rosa in solitaria (Il Rosa d’Europa 2011), la Gior-
dania (Valli Giordane 2013), la mia ultima avventura è stata il Perù (Perù Inside 2015). Ritorno ai pensieri di allora e al 
mio diario (pubblicato in real time da GioiaSport.com grazie alla comunicazione satellitare fornita dallo sponsor tecnico 
Intermatica S.p.A.) per rivivere le emozioni di una spedizione che ha registrato numeri web stratosferici.
Ecco la cronaca del viaggio giorno per giorno:
Partiamo in macchina alla volta di Fiumicino dove ci im-
barcheremo per la terra della misteriosa civiltà Inca: non 
passiamo inosservati e finiamo sulla pagina ufficiale Sa-
feBag, con l’augurio di buon cammino e buona fortuna. È 
così iniziata la spedizione “Perù Inside”, protagonisti Lino 
Cangemi (Capo Spedizione), Vincenzo Fondacaro (Foto-
trekker), Bruno Pellegrino e Alessandro Tripodi, i membri 
della SudTrek pronti all’avventura.
Raggiungiamo Arequipa (2.335 m), città del Perù sulle rive 
del fiume Chili e capoluogo della provincia e della regio-
ne omonima, ripromettendoci, tecnologia permettendo, 
di inviare aggiornamenti con foto e news alla fine di ogni 
giornata. 
Giorno n. 2 – Lunedì 9 Marzo 2015
Incontro al campo base con Roberto D’Amico. Dopo una 
breve pausa in hotel, andiamo a brindare con una buo-
nissima Arequipeña, la tipica birra peruviana. Roberto ci 
ha informato che molte frane costringono a cambiare pro-
gramma: non saliremo più a 6.000 metri, ma aggireremo 
la frana da un valico a 5.000 m. La guida ci ha illustrato 
sulla cartina il percorso e siamo molto felici, il morale è 
alle stelle. Domani inizierà ufficialmente l’avventura. Buon 
Perù Inside a tutti.
Giorno n. 3 – Martedì 10 Marzo 2015
Siamo partiti alle 3. Dopo 300 Km circa abbiamo fatto una 
breve sosta per ammirare i condor nella località di Pin-
chollo. Poi ci siamo diretti a Cabanaconde dove abbiamo 
iniziato il trekking. Dopo 7 ore siamo arrivati a Toruña dove 
trascorreremo la notte. La giornata di oggi è stata estre-
mamente dura a causa del caldo (circa 37° C). Abbiamo 
aggirato una parte del Colca sempre sotto il sole con disli-

velli in discesa di 1.000 metri. Ci aspettavamo forti piogge, 
invece abbiamo patito la sete, ma arrivati ad un piccolo 
villaggio abbiamo avuto la possibilità di ricaricare le bor-
racce. Domani partenza alle 6 direzione Sangalle. Ci aspet-
ta un’altra dura giornata sperando che la notte porti via gli 
acciacchi di oggi.
Giorno n. 4 – Mercoledì 11 Marzo 2015
L’ARRIVO AL CAMPO BASE – Dopo un buon caffè l’allegria 
prende il sopravvento: Enzo e Bruno scherzano su chi è più 
bravo a fare il caffè. Zaini da 32 Kg in spalla, dopo un ora e 
mezza di cammino si arriva al campo base: la felicità è sui 
nostri volti e ci abbracciamo. Un po’ di relax e poi a letto. 
Domani il ritorno a Cabanaconde, la tappa più difficile del 
cammino nel Colca.
IL RISVEGLIO – Terremoto e forti piogge ci hanno fatto 
compagnia tutta la notte, con le frane intorno a noi. Al 
sorgere del sole Bruno ci sveglia con il caffè: l’aroma che 
si espande nella capanna ci strappa sorrisi che fanno di-
menticare i dolori, ma durante la colazione a base di riso 
e the con foglie di coca, percepiamo il caldo e capiamo le 
difficoltà da affrontare.
L’AUGURIO – Agli ultimi preparativi un vecchio si avvicina a 
noi, solleva uno zaino ed esclama “muerte!”, poi ci chiede 
il nostro percorso facendo e alla risposta ci dà a una pacca 
sulla spalla e saluta dicendoci: “Questo itinerario è per in-
coscienti e per esploratori. Buenasuerte!”. È stato un buon 
augurio che ci ha dato una marcia in più.
IL CAMMINO – Un caldo massacrante ci ha ustionato e la 
salita di 1.100 m ha messo a dura prova la nostra forza men-
tale e fisica, ma arrivati al villaggio di Belen la mente si è 
liberata regalandoci altre energie. Dopo 4 ore di cammino 
sotto il sole qualcuno inizia ad avere allucinazioni, poi fi-

Avventura 

in Perù
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nalmente arriviamo ad un altro villaggio (Malata) dove la 
nostra presenza è palesemente non gradita. Raccogliamo 
le ultime forze per accelerare e allontanarci. Dall’alto sta-
vamo ammirando la meta odierna ma il tracollo psicolo-
gico è arrivato nel focalizzare che per arrivarci dovevamo 
scendere per 1.250 m. Tutti fermi e moka sul fuoco.

Giorno n. 5 – Giovedì 12 Marzo 2015
IL TERREMOTO ci ha svegliato anche questa notte e la ca-
panna era piena di simpatici animaletti che ci saltavano 
addosso. Alle tre sveglia, caffè preparato da Bruno, zaino 
pronto e subito al punto d’ incontro dove la guida ci infor-
ma che è meglio far portare gli zaini dai muli; il terremoto 
notturno ha causato qualche problema al sentiero e noi 
dovremo essere agili e pronti a tutto.
LA QUOTA – La salita (1.200 m di dislivello) è stata mas-
sacrante anche a causa del sentiero danneggiato. Verso 
i 3.000 m la quota si fa sentire, soprattutto per Enzo, ma 
dopo qualche esercizio si riprende tranquillamente la 
marcia.
LA CROCE – Dopo 4 ore ci ritroviamo come per magia a 
Sejana dove una croce di legno ci annuncia di aver finito la 
distruggente salita. Sorrisi, foto e selfie hanno preso il so-
pravvento. Subito dopo, bruciati dal sole, ci siamo rimessi 
in marcia verso Cabanaconde.

LA PICCOLA FIORELA – Dopo una breve sosta il nostro tran-
sfer ci porta a Maca, dove una meravigliosa bimba inizia a 
sorridere e accarezzare il nostro Presidente, prontamente 
immortalato da Enzo. La piccola si chiama Fiorela e ci ha 
regalato una sensazione di benessere e felicità. Si riparte 
verso Puno, dove riposeremo e ci prepareremo a cammi-
nare verso il lago navigabile più alto del mondo.
Giorno n. 6 – Venerdì 13 Marzo 2015
IL SOLE SPLENDE – Sveglia alle 06:00 e partenza verso il 
Titicaca. La giornata inizia bene: dopo 4 giorni riusciamo 
a sentire i nostri cari; il sole splende con meno forza del 
Colca e siamo avvolti da colori meravigliosi. Siamo consa-
pevoli che non suderemo come a Sangalle e altrettanto 

che daremo carburante agli occhi, alla mente, al cuore.
LE ISOLE UROS – Un barcone ci porta alle isole galleggian-
ti degli Uros e nel viaggio facciamo nuove conoscenze: la 
messicana Betzy, l’argentina Nelly Maria, i baschi Jon e It-
ziar e il turco Isa. Capiamo che la giornata sarà più bel-
la del previsto. Sulle Uros ammiriamo quanto può essere 
grande l’ intelligenza dell’uomo e rimaniamo senza parole 
nel guardare un’ isola artificiale interamente fatta di terra 
e canne. Ascoltiamo i racconti degli indigeni come bimbi 
durante le fiabe di Natale. Ci siamo spostati con un imbar-
cazione tipica (wampo) con Lino e Alessandro che hanno 
vogato al posto delle donne del luogo. La visita prosegue 
con sorrisi in pieno stile SudTrek.
SI PUO’ STARE BENE INSIEME – La visita all’Isola Taquile 
(4.000 m) è stata magica. Ci siamo trovati attorno ad un ta-
volo con Isa, Nelly Maria e Betzy a chiacchierare delle mera-
viglie del mondo, men-
tre l’odore dei sigari 
toscani offerti da Enzo 
si mischiava alle note 
di suonatori del posto 
con un panorama che 
toglieva il fiato. Durante 
il chiacchierare da più 
parti arriva la conside-
razione che “popoli di-
versi e religioni diverse 
possono stare bene in-
sieme”. Cangemi strap-
pa sorrisi, abbracci e 
un meraviglioso selfie 
rimarrà fotografato nei 
nostri cuori.
ANCORA EMOZIONI – 
Vamos: inizia la pas-
seggiata che ci porta 
da una parte all’altra 
dell’ isola. Rimaniamo 
folgorati dalla pre-
senza di bellissimi e 
vivacissimi bimbi con 
vestiti tipici e di in-
stancabili anziani che 
col sorriso incastonato tra le scavate rughe ci regalano 
saluti. I click di Enzo hanno battuto ogni record e immor-
talando l’essenza del posto. Alessandro è impegnato nelle 
riprese del nostro film “Perù Inside” e Bruno ad aiutare 
Nelly Maria nella ripida discesa che ci conduce al porto.
IL RIENTRO – Si rientra a Puno cullati dalle dolci onde del 
Titicaca, sempre più carichi di emozioni, sempre più con-
vinti che i popoli hanno il dovere di stare insieme, sempre 
più convinti che le religioni non possono dividere, sempre 
più convinti che camminare per i sentieri del mondo rega-
la ricchezza, ricchezza al cuore!
Giorno n. 7 – Sabato 14 Marzo 2015
IN CARROZZA – Ore 07:54: alla stazione di Puno veniamo 
accolti da un gruppo di musicanti che ci augura buon viag-
gio con una meravigliosa melodia locale. Arriva il treno 
Andean Explorer e saliamo. Siamo felici e curiosi, e altret-
tanto consci della fortuna di vivere così forti emozioni che 
rimarranno indelebili per noi. Ci sentiamo come rinchiusi 
in una cassa armonica dove emozioni e sentimenti si am-
plificano con naturalezza. Il viaggio si snoda attraverso i 
paesini che collegano Puno a Cusco. Il personale di bordo 
ci coccola e non lascia nulla al caso. Canti Inca accom-
pagnano la nostra mente al cammino che ci porterà alla 
scoperta di una delle 7 meraviglie del mondo.
Lino è in coda al treno affacciato al balcone, totalmente 
immerso nell’armonia di questi posti, e il fumo dell’ im-
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mancabile sigaretta avvolge i suoi pensieri, come se voles-
se nasconderli. Enzo ruba attimi con un vortice di click che 
cattura tutto, e tutto pare farsi catturare da lui: il suo re-
portage fotografico sarà una calamita per i ricercatori del 
bello. Alessandro con la sua GoPro è entrato nei panni del 
migliore dei registi, riprende paesaggi, i dettagli, la gente, 
la quotidianità. “Perù Inside” sarà un meraviglioso film e 
il merito sarà tutto suo. Bruno mette anima e passione in 
tutto, sempre pronto a dare, è dispensatore naturale di 
serenità e anima fondamentale della spedizione.
L’INSEGUIMENTO – Pochi minuti prima della fermata La 
Raya (4.319 m), assistiamo ad una vera e propria rincorsa, 
un inseguimento al treno da parte di intere famiglie che 
offrono il loro artigianato. Nel folklore della scena, un sen-
timento simile alla tristezza ci contagia. Forse qui è nor-
male che giovani madri, con i piccoli legati dietro le spalle, 
corrano sui binari per stare dietro al treno che potrebbe 
fargli guadagnare qualche Sol (il Nuevo Sol peruviano, 
ndr), ma questa normalità non trova appigli nella nostra 
semplice anima.
L’ARRIVO A CUSCO – Superato il villaggio di Marangani 
(3.717 m) arriviamo nella cittadina di Sicuani (3.602 m) dove 
il treno passa nel cuore del mercato popolare, con buona 
parte delle bancarelle che al nostro passaggio vengono 
smontate e immediatamente rimontate. Il saluto dei bimbi 
fa da cornice ad una scena tanto assurda quanto fiabesca. 
Sono le 19:14 e l’avvicinamento alla stazione di Cusco am-
plifica la nostra curiosità di scoprirne ogni angolo, ma lo 
faremo domani, adesso andiamo a riposare.

Giorno n. 8 – Domenica 15 Marzo 2015
I RACCONTI – Domenica dedicata alla fantastica Cusco 
con la sorridentissima guida Luiza. I suoi racconti sono 
uno stargate che ci catapulta nel magico mondo Inca. Ci 
sembra di rivivere il Pukapukara (Dimora dei Soldati) per 
poi passare al Tambomachay (Tempio dell’Acqua), soffer-
marci nel Q’enquo (Catacomba) e perderci nel maestoso 
Saqsaywaman (Casa Reale del Sole). 
ENZO, BRUNO e ALESSANDRO immortalano le meraviglie 
che ci circondano andando a scovare tutti gli angoli nasco-
sti. LINO, invece, si perde in mezzo alla bellezza dei bimbi 
e loro sembrano conoscerlo da sempre. Che bello vederlo 
felice farsi abbracciare da quelle giovani anime.
SENTIRSI A CASA – Mentre passeggiamo ci sale la curio-
sità di andare a vedere la Valle Sacra per poi raggiungere 
il mercato di Pisac. Abbiamo assaporato la loro quotidia-
nità, i loro colori, i loro profumi, anche il loro pranzo a 
base di Choclo, comprato in una bancarella che per noi 
era il migliore dei ristoranti. Ci siamo sentiti a casa e voluti 
bene. Questa popolazione Andina che parla l’antichissima 
Quechua ha nel DNA l’accoglienza e la serenità. Stanotte 
si parte per i 4 giorni di trekking che ci immergeranno nel 
mondo Inca fino a Machu Picchu.

Giorno n. 9 – Lunedì 16 Marzo 2015
LA SQUADRA – Sveglia alle 4. Prepariamo con cura gli zai-
ni e verso le 5 arriva la nostra guida Enrique. Saliamo sul 
bus che ci porta al Km 82 dove ci fermiamo per far sali-
re i componenti del team che cammineranno con noi per 
quattro giorni. È così che conosciamo il cuoco Cristobal e i 
sei sorridenti portatori. Ora la squadra è pronta al cammi-
no. L’adrenalina si mischia alla curiosità di esplorare: sia-
mo enormemente felici e mentre beviamo the con foglie di 
coca si percepisce la voglia di iniziare. Facciamo una sosta 
a Ollantaytambo un paese situato alla fine della Valle Sa-
cra, a quota 2.750 m.
LA FRANA – Proprio all’ inizio dell’ultima ora di trasferi-
mento, siamo costretti a tornare indietro: la strada ster-
rata è franata durante la notte. Gli sherpa consigliano una 
stradina sterrata che si snoda per i villaggi. Ammiriamo le 
quotidianità nascoste di questi posti, è meraviglioso! Zai-
no in spalla e si parte. Lasciamo Piskacucho, meglio cono-
sciuto come Km 82 e iniziamo subito a salire sotto una fitta 
pioggia. I paesaggi si mischiano e creano qualcosa di sur-
reale. Ad un certo punto uscia-
mo un po’ fuoripista. Ci troviamo 
nel sito archeologico di Willca-
raqay e rimaniamo folgorati dal 
panorama.
ECCO PATALLAQTA – Sotto di noi 
si apre Patallaqta, una mera-
viglia Inca. Dopo il buonissimo 
pranzo offertoci dal nostro cuo-
co, la pioggia inizia a farsi sem-
pre più fitta quindi decidiamo di 
metterci in marcia per arrivare 
prima possibile al nostro campo 
base. Tra imprevisti e difficoltà 
dopo 4 ore arriviamo al campo 
già montato dai nostri bravissi-
mi sherpa. Un the caldo ci per-
mette di rilassarci e sistemarci. 
Aspettiamo la cena e subito 
dopo a letto. Domani sarà una 
dura giornata, ci aspetta il Passo 
di Warmyhuañusqa a 4.200 m.
Giorno n. 10 – Martedì 17 Marzo 2015
LA SVEGLIA – Uno sherpa ci sveglia alle 5 con un buon the. 
Ci vestiamo e facciamo una ricca colazione mentre la no-
stra testa è già concentrata sul sentiero. Si parte alla volta 
di Wayllabamba (quota 3.000 m). Sin da subito capiamo 
quanto sarà duro arrivare al passo.
LINO parte in solitaria e per 3/4 ore non abbiamo sua trac-
cia, ENZO, ALESSANDRO e BRUNO iniziano la salita tra foto, 
riprese e chiacchiere. Verso i 3.900 m torniamo tutti in-
sieme. Si inizia a ridere sulla stanchezza della guida, che 
tra parole affannate chiede a Lino di portare l’ossigeno. 
Abbiamo un nuovo sherpa. Sono momenti meravigliosi ma 
allo stesso tempo duri e difficili.
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ARRIVIAMO A PACAYMAYO a 3.200 m e troviamo il nostro 
campo base già pronto. Si pranza nella tenda adibita al 
pranzo e alla cena. Siamo felici e soddisfatti per avere 
camminato nel migliore dei modi, ma già il nostro pen-
siero è al passo di domani, Runcuraqay, a quota 3.900 m.
Giorno n. 11 – Mercoledì 18 Marzo 2015
LA PIOGGIA – A Pacaymayo la notte passa sotto una fitta 
pioggia. Nella tenda sentiamo l’umidità fin dentro le ossa. 
Sono le 4:45 quando lo sherpa ci sveglia con il solito buon 
the. In 5 minuti tutti pronti per la colazione e subito dopo, 
zaino in spalla e si parte per la più lunga trekkata del cam-
mino Inca. Sempre sotto la pioggia inizia la ripida salita 
che dopo un’ora ci porta a Runcuraqay a quota 3.900 m. È 
un posto molto bello, dovevano essere dei bravi architetti 
questi Inca.
PROSEGUE IL CAMMINO – Ripartiamo e dopo 30 minuti ci 
troviamo sul laghetto Yanacocha; subito dopo oltrepassia-
mo il valico di Runcuraqay. Inizia la discesa sul lastrica-
to di questo meraviglioso popolo e dopo qualche ora ci 
ritroviamo nell’ incantevole Castello Sayacmarka. Dopo 20 
minuti passiamo intorno ad un luogo cerimoniale chiama-
to Conchamarka e subito dopo ci portiamo verso la loca-
lità Chakicocha dove troviamo il nostro accampamento e 
il nostro cuoco ci prepara un pranzo speciale. Dopo il the 
ripartiamo.
LINO si fa male al ginocchio destro ma non molla. Con un 
ginocchio visibilmente gonfio affronta il sentiero con più 
disinvoltura del solito. Dopo 2 ore a quota 3.760 metri, arri-
viamo a Phuyupatamarca un posto fiabesco e cerimoniale 
dell’acqua, con le sue fontane che incorniciano il paesag-
gio.
Siamo malconci, stanchi ma felici. La pioggia ci sta massa-
crando, siamo bagnati fradici. Arriviamo a quota 2.650 m. il 
nostro campo base è situato a Wiñayhuayna, dove qualche 
sorriso ci ricarica. Il nostro favoloso team di sherpa ci fa i 
complimenti per i tempi di camminata e ci coccola con del 
the e dei dolci fatti da loro sul posto.

Prima di cambiarci medichiamo il ginocchio di Lino che 
sorridendo dice: «Tranquilli, anche morto domani salirò 
con tutti voi a Machu Picchu».
DOMANI sarà la meta del nostro intenso cammino.
Giorno n. 12 – Giovedì 19 Marzo 2015
IL GIORNO DI MACHU PICCHU – Alle 03:30 dopo una notte 
sotto forti pioggie, arriva la sveglia dello sherpa. Abbiamo 
il freddo nelle ossa, ma la voglia di arrivare fino a Machu 
Picchu è tanta e ci fa saltare fuori dalle tende. Durante la 
colazione controlliamo il ginocchio di Lino: è molto molto 
gonfio e lui zoppica vistosamente. Non vuole medicazioni 
ma solo mettersi lo zaino sulle spalle e completare questa 
missione. Arriviamo alle 5 all’ultimo varco dell’Inca Trail 
(Red Line). Dobbiamo aspettare l’orario di apertura del 
cancello prevista le 5.30 insieme a Spagnoli, Argentini e 
Americani. Finalmente si parte. Tutti in marcia. La curiosità 
di vedere questa meraviglia è tanta.
FINALMENTE MACHU PICCHU – Il paesaggi sono tanto stra-
bilianti da parere quasi assurdi: in certi momenti ci sem-
bra di essere stati catapultati in un film di Indiana Jones.
LINO e BRUNO rallentano il passo, Lino è barcollante. ENZO 
e ALESSANDRO partono ad immortalare la città Inca. Sotto 
una fitta pioggia arriviamo alla Porta del Sole, la nebbia 
ci nega la prima gioia, ma senza demordere continuiamo 
fino ad arrivare alla Casa del Guardiano. Rimaniamo senza 
parole. Stiamo vivendo un sogno. Sotto di noi l’ immensa 
Machu Picchu ci da il benvenuto. Rimaniamo fermi ad am-
mirare un’opera d’arte che riesce a disarmare la mente. Gi-
rovaghiamo per le vie della città curiosi mentre ascoltiamo 
il racconto di Enrique. Ogni sua parola sembra un tassello 
di un film, un bellissimo film!
SI TORNA A CASA – Usciamo dal sito archeologico e pren-
diamo il bus che in poco meno di 30 minuti ci porta a Agua-
scalientes (Machu Picchu Città). Dopo aver festeggiato con 
una freschissima Cusqueña ci siamo immersi nel mercato 
artigianale, e subito a prendere il trenino che ci condurrà 
a Ollaltaytambo! Ultimo trasferimento in bus a Cusco e ri-
entro in hotel per prepararci i bagagli. Domattina si riparte 
alle 5, ma per rientrare a casa.

GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE – Grazie Infinite a GioiaSport.com 
che ci ha permesso di condividere questa nostra espe-
rienza. Grazie alle nostre famiglie che amorevolmente ci 
hanno supportato e sopportato. Grazie alla SudTrek che in 
ogni istante è stata con noi. Infine grazie a coloro i quali 
hanno letto questo diario di viaggio e hanno pensato #Da-
jeSudTrek!
Il prossimo appuntamento sarà nel Marzo 2016 quando, 
camminando sulla Lemosho Route proveremo a risalire il 
tetto d’Africa, sua Maestà il Kilimanjaro!!!!

Lino Cangemi (Guida GAE – Accompagnatore FIE)
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Giovedì 16 marzo - ricognizione piste

Venerdì 17 marzo - gara di super gigante e combinata alpina 
prova unica pista F. Bosticco Jafferau
Categorie: Ragazzi m/f  -  Allievi m/f - Aspiranti m/f - Juniores m/f - Seniores m/f - Dame - Amatori
Veterani  - Master 1 - Master 2.
Possono partecipare tutti gli atleti con punteggio FIE fino a 200 punti compresi purché in classifica 
in almeno 2 prove di qualificazione regionale.

Sabato 18 marzo - gare di slalom speciale 
2 manche piste 1 di Campo Smith e 23 Olimpica Melezet
Categorie: Baby Sprint m/f* - Baby m/f* - Cuccioli m/f* (*Slalom 1 manche con palo nano)
Ragazzi m/f - Allievi m/f  Aspiranti m/f - Juniores m/f - Seniores m/f - Dame - Amatori - Veterani - 
Master 1 - Master 2.
Possono partecipare tutti gli atleti punteggiati FIE purché in classifica in almeno 2 prove di qualifica-
zione regionale.

Domenica 19 marzo - gare di slalom gigante
piste Fisi 50 Colomion - 23 Olimpica Melezet - Horres Jafferau
Categorie: Baby sprint m/f - Baby m/f - Cuccioli m/f - Ragazzi m/f -  Allievi m/f - Aspiranti m/f
Dame - Veterani - Master 1 - Master 2 (1 manche) - Juniores m/f - Seniores m/f - Amatori (2 manche).
Possono partecipare tutti gli atleti  punteggiati FIE purché in classifica in almeno 2 prove di qualifica-
zione regionale.

IN TUTTE LE GARE È OBBLIGATORIO L’USO DEL CASCO
(Il programma completo della manifestazione è ancora in stesura)

COMITATO ORGANIZZATORE                                                
FEDERAZIONE ITALIANA ESCURSIONISMO
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE
COMMISSIONE TECNICA FEDERALE SCI
COMUNE DI BARDONECCHIA
A.S.D. COLOMION

Presidente CINZIA MARTINASSO

Vice presidente GERMANO BONAVERO

Delegato Sci Nazionale CARLO MAIOGLIO

Delegato Sci Regionale GIANFRANCO GALLOTTI

Accommodation COLOMION TRAVEL

COMITATO D’ONORE                                                
SERGIO CHIAMPARINO 
PRESIDENTE REGIONE PIEMONTE
CHIARA APPENDINO 
SINDACA METROPOLITANA DI TORINO
FRANCESCO AVATO 
SINDACO DI BARDONECCHIA
MIMMO PANDOLFO 
PRESIDENTE NAZIONALE FIE
ARTURO LIONETTI CONS. DELEGATO 
SPORT - COMUNE DI BARDONECCHIA
CAROLA SCANAVINO CONS. DELEGATO 
TURISMO - COMUNE DI BARDONECCHIA
NICOLA BOSTICCO AMM. DELEGATO 
COLOMION S.P.A.

COMITATO TECNICO
Direttori di gara ANDREA CASELLATO

ALBERTO GENNARO
EGIDIO GANZ

Giudici Nazionali VALERIO ARNOLDI
DINO BORTOLOZZO
MARIO CANU
ANDREA CIARLARIELLO
ENRICO GENNARO
CARLO MAIOGLIO
MAURO MAIOGLIO
ANDREA OLCESE
GIANANGELO PIAZZALUNGA
ANDREA TUROLLA
SUSI VEZZARO

Segreteria, ufficio gare e centro classifiche
OPERATIVA DA MERCOLEDÌ 15 MARZO PRESSO IL PALAZZO DELLE FESTE

GIANFRANCO GALLOTTI
SIMONA GRANIGLIA
PATRIZIA MENEGHETTI
ANTONIO MUNARETTI
LORI CARRARA

Cronometraggio ANGELO NORIS 
VALERIO ARNOLDI

Servizio Piste A.S.D. COLOMION
Servizio Sanitario 118 REGIONE PIEMONTE

POLIZIA
CARABINIERI
GUARDIA DI FINANZA
ESERCITO ITALIANO
CROCE VERDE
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